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Questa è la risposta degli Stati Unrti 
alla richiesta dei non ' allineati 

sizione diplomatica del·la cri'Si. Un pi'C­
colo paese può sconfiggere ,la po­
tenza più 'grande del mondo, questo 
è if'insegnamento del'la lunga lotta di 
Irberazione d~1 popolo vietnamita. Il 
popolo .coreano non vuole la guerra, 
ma è diSlposto a difendersi e a non 

di ritirare· i 42.000 soldati dalla Corea del Sud 
l'in· 

l go· WASHINGTON, 21 -- La portaerei 
e ne americana Midwai e altre cinque uni­
tti i tà della flotta da guerra americana 
~a~ di stanza in Giappone sono salpate 

oggi navigando aHa volta delle ac· 
que coreane. Le fonti americane si 
sono rifiutate di preci'sare per quale 
motivo 'la portaerei e le unità di 
S'corta siano 'State fatte salpa're. "Non 
'pos'siamo né confermare, né ' 'smenti· di· 

lOva re la direzione della 'Midwai ". le 

essa 
,tan· 
mte· 
RSS 
~nto 
Iver· 
ane· 
~tici 
~ il 
sta 
, le 
re· 

ovi· 
pa· 

llar· 
>010 

so­
:ato 
per 
pre· 
ter, 
ova 

altre navi sono un incrociatore lan­
ciamiss'li e quattro fregate. 

La partita si fa dunque pesante in 
Corea. Cosa vogliono gli americani? 
P·erché hanno trasfol1mato un in'Ci­
dente di frontiera I·ungo la linea ar­
mistiziale del 38° parallelo, ,in un 
casus bell'I i? 

Il ,giorno precedente Ila infame pro­
vocazione americana che costò la 
vita a due ufficiali USA, il rapppre­
sentante della 'Repubblica Democra~ 
Hca di Corea (HDiK) denunciò a Co· 
Ilombo i piani di guerra ameri'cani in 
Corea, volti a fermare l'inevitabile 
processo di riunificazione del paese 
ohe avrebbe tolto all'imperiali'smo a­
meri'cano l'ultima base Slul continen­
te asiati'co 'in 'E'stremo Oriente. 

ltta 'Dopo Ila 'sconfitta inlndocina, per 
~!~ gli Stati Uniti la situazione in A'Sia 
il~i è fatta difficile. La stessa deci· 

mD sione del vertice dei non allineati 
me. di ohiedere il ritiro delile truppe USA 
ato dalla Corea confermava .che le azio· ria. 
iifì· ni della diplomazia ameri'cana e la 
~ia· sua iniziativa politica nella zona era· 
Iro- no in riba,sso. 'Per gli imperia/listi si 
im· 'eh- trattava di s'cegliere tra faccettare 
iue questa nuova situazione che corri­
di· 'g<pondeva alle aspirazioni di indipen· 
ci· denza e di libertà dei paeSi e dei 
g~ popoli dell'estremo oriente, o cerca-
ira re di recuperare con tutti 'i mezzi 
on· il terreno perduto. 
b~ ILa politirca aggressiva del governo 
ta. americano, che contribui's·ce anch'es­
ft· sa a seppellire deHnitivamente la co-

en' sirddetta politica di' di'stensione, mo­
~~~ I stra chiaramente di puntare 'Sulla . 
~:à carta del ri'catto militare e d~lIa 
jo- guerra. l'n due giorni i-I dispositivo 
~; militare 'USA in Corea è stato raf· 
lfl forzato con l'invio di squadriglie di 
\1, caociabombardieri e con l'i,nvio di 
~~una portaerei; i diri'genti di Washing­
le· ton aocusano apertamente lo stesso 
on premier coreano, Kim Il Sung di 
le· essere« responsabile" dell'inci'<lente 
~~ I di ifrontiera ,in cui sono morti i due 
lli' uffrciali. -
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La s'celta degli Stati Uniti di dram· 
matizzare la situazione rappresenta 
una grave sfida contro tutti i popoli 
dell'A'sia, ,contro la stessa Cina Po-

polare. 'In particolare è ,la pesante 
risposta alla capacità che hanno avu­
to a Colombo i paesi del Terzo 'Mon­
do di non ;farsi dividere dalle mano­
vre imperialiste e di confermare l' 
orientamento antimperial ista e anti­
egemoni'co del loro movimento. 

. subire né Iprevaricazioni, né provoca­
zioni. 

,La RDK ha risposto alla provoca­
zione americana: tutto il paese 'si è 
mobilitato, ma non 'Sono state ab­
bandonate le ricerche di una compo-

Oocorre denunciare fermemente i 
peri'coli per la pace mondiale pro· 
vocati dal·la politica aggres'Sivad.e,II' 
imperialismo amerilCallÌo in Atsia, il 
governo ita-I'iano '<leve dissociarsi a­
pertamente dalle iniziative de'I ~'8uo. 
alleato americano; 

. Nell'incontro Baffi-Andreotti il 
programma della. Banca d'Italia 
diventa programma 'di 'governo' 

ROMA, 21 - Contra,ria­
mente a quanto annuncia· 
to dagli organi di stam­
pa, secondo i quali la 
trappdla della «politiciz­
zazione» della Banca d' 
I talia non sarebbe passa­
ta, t'incontro Andreotti­
Baffi. rappresenta la prima 
tappa di un processo di 
lottiozzazione dell'istituto 
di emissione, cui hanno 
dato iI via le dimissioni 
a catena dei veroci, della 
banca, (Carli, Ossola, Oc-

chiuto). Renato De Mat· 
tia, nuovo vice direttore 
generale della Banca d' 
I taNa, al posto di E-n::o· 
lani, promosso direttore 
generale dopo l'abbando­
no del neo ministro del 
commercio estero, Osso· 
la, pro~iene dalla Banca 
d'Italia da cui era uscito 
5 anni fa, giovandosi dei 
benefici combattenti'stici e 
delila connessa lauta liqui. 
dazione. 

Ma in tutti questi anni 

si è andato sempre più 
caratterizzando come can· 
didato del PSI al verti"ce 
dell'istituto. 

Il piatto più appettito­
so resta, comunque, quel· 
lo della successione di 
Baffi, problema che sicu­
ramente si porrà tra non 
moltissimo tempo. 

Proprio l'am:i.ano gover· 
natore ha bruscamente ri· 
chiamato Andreotti aHa 
scadenza urgente per i 
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Una vignetta del compagno Roberto Zamarin, pubblicata su "Lotta Continua" il 12 dicembre 1972 

Nessun accordo di tregua in ·Libano 

In tutta Italia iniziative 
di solidarietà a fianco 
del popolo palestinese 

portuali di Venezia per il boicottaggio 
delle navi siriane e israeliane ' 

BEIRUT, 21 - Nessun 
accordo di tregua, nono­
stante gli sforzi dei rep­
presentanti del,la Lega Ara· 
ba, è stato ra~iunto in 
Libano; l'emittente deHe 
forze progressiste ha di. 
chiarato a proposito del· 
le profferte di tregua fato 
te dal rappresentante del. 
la Lega: « Ci è stato pro· 
posto un disimpegno del· 
le nost're Eorze che è in 
totale contraddizione con 
le decisioni della Lega 
Araba che aveva deciso 
che 'le forze di pace ara· 
be (i soldati libici e sau· 
diti che sono stati invia· 
ti a Beirut, ndr) rimpiaz. 
zassero le forze siriane 
neVle posizioni che esse 
occupano. II movimento 
naziona'le progressista ri· 
fiuta categoricamente che 
le Eorze di pace arabe 
rimpiazzino le forze unite 
palestin01Jrogressi~te in 
certe regioni. La sola so· 
luzione accettabile per il 
movimento nazionale è 
che i «caschi verdi» rimo 
piazzino le forze siriane, 
Questo necessita il raffor, 
zamento del corpo di pa· 
ce arabo, in uomini e 
mezzi, affinché possa as· 
sumere 'le responsabHità 
che gli competono ». 

* * * 
ANZIO, 21 - Sd è svol· 

ta ieri sera indetta da 
Lotta Continua e PdUP, 
una combattiva manifesta· 
zione di solidarietà con 
la lotta dei' popoli liba· 
nese e ' palestinese, alla 
qua'ie hanno partecipato 
cinquecento compa~ni. Do­
po l'intervento di un com· 
pagno dell'Unione Genera· 
le degli studenti palesti· 
nesi in Itaiia, ha preso 
la parola un compagno 
di Lotta Continua C'he ha 
illUJStrato i compiti delta 
sol:idarietà internazionali· 
sta a fianco deNa rivo: 
luzione palestinese; sotto· 

lineaooone iI ruO'l.o d' 
avangua,rdia rispetto a tut. 
to iI mondo arabo e ha 
ribadito la necessità di 
fermare con una mobili· 
tazione di massa contro 
la politica imperialista 

nel Mediter'raneo, per la 
cacciata delle flotte USA­
URSS hl tentativo di nor­
malizzazione e spartizio­
ne del Libano. 

A Marina di Camerota, 
Continua a pago 4 

Per lo sblocco detle assunzioni, 
contro la repressione de'i dilr'igenti 

'Venezia: scioper'o 
di 24 ore 

dei lavoratori del porto 
VENEZIA, 21 - Una 

vertenza che si sta trasci­
nando or-mai da alcuni me­
si è culmirnata a.eri, venero 
dì, in 24 ore di sdopero 
indette dal consiglio dei 
delegati del provveditora­
to al ,porto e dalla 'FU LP 
provinci-aJ.e. 

Anche nel settore portua. 
le si tenta di far fronte 
a,ue difficoLtà create da 
una poliitiJca di totale su­
bordinazione delle atti'Vi1à 
portuali pubbliChe a quelle 
private, cercando d ii scari· 
care il peso della crisi sui 
hworator1. ·Per questo da,l­
l'irlli>:io di ques t'a'l1;l1o CO'I1 

l"approvazione del bilancio 
preventivo dell'ente portua­
le, il consiglio dr ammini­
strazione ha deciso hl bloc· 
co delle aSSlUnzioni, impo­
stando un piano di ristrut· 
turazione H cui scopo è 
quello di far fronte al de­
fiòt piuttosto pesante del· 
d'ente con t'aumento dello 
sfruttamento per i lavora­
tori. portuali. 

Corollario di questa po· 

li:tica è un atteggiamento 
repressivo nei confronti 
d<!i lavoratori che stanno 
lottando per lo sblocco del· 
le assunzioni e che ' già han. 
no raggiunto un primlO Ti­
sultato attraverso la rila­
perrura delle ' assunzioni 
per la categoria dei ma­
gazzinieri. Tutto questo, e 
la mancata convocazione 
dei rappresentanti dei ila· 
voratori ;per giovedì sera, 
nonosnante mpegn.i presi 
già assunti da dirigenti 
dell'ente, ha fatro precipi­
bare la osiotuazione ed ha 
portato allo sciopero gene­
mIe di 24 ore con il bloc­
co di 30 navi nel porto. 

L'as'sembl.ea generale dei 
:Iavoratori te nuDalSi questa 
mattina ha ribaidito -la re!'· 
ma volontà dii continuare 
nella lotta fino ana vitto­
ria, cioè lo sblocco delle 
aSSlUnzioni per tutte le ca,. 
tegorie ,portuali e j.) riti. 
ro dei provvedirrnenti re­
pressivÌ' nei confronti dei 
lavoratori, 

Mentre I "agitazione continua ad 'al'largars'i 

L:'evasione di Mesina e dei 
nappisti strumentalizzata per 

attaccare la lotta-· nelle carceri 
Intanto la corte costituzionale è stata chiamata 

a decidere 
sulla costituzionalità della recidiva 

Nelle giornate di ieri e 
oggi molte altre carceri 
sono scese in agitazione, 
Manifestazioni si sono te· 
nute a S. Geminiano, Vol· 
terra, Palermo, S" Maria 
Capua Vetere, S. Giuliano 
di Trapani, Sassari, Bolo· 
gna, Acqui Terme, Sciacca, 
Genova. Dalle assemblee 
tenute dai detenuti altri 
documenti - che ribadi­
ranno i punti di una piat· 
taforma che ogni giorno di 

più conferma la sua capa­
cità di coinvolgimento di 
massa - sono stati pro· 
posti alle autorità giudlzia. 
rie a ribadire il carattere 
omogeneo della forza mes­
sa in campo e a sottoli· 
neare, in questo passaggio 
di testimone da un carcere 
all'altro , una continuità 
che taglia le gambe alle 
manovre di minimizzazione 
messe in atto da stampa e 
governo. 

Ieri da tutti i giornali 
veniva riportata quella par­
te di intervista del rappre­
sentante del governo, iDeI· 
l'Andro, in cui alle riven­
dicazioni dei detenuti, alle 
loro legittime richieste del 
rispetto della stessa lega· 
lità borghese, e all'affer· 
mazione di sé come sog­
getto sociale e politico, si 
opponeva un appello mora· 
le all'« opinione pubbUca ». 
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Sii è svolto 'l'i ncontro 
fra 'la Regione 'Lombardia 
ei sindacati 

Ancora 
nessun 

intervento 
concreto 

per Seveso 
Comunicazioni giudiziarie 

al sindaco 
e all'ufficiale sanitario 

di Meda 

MILANO, 21 - Rli 'nla~do ROSilJ1\i, g'iu­
di'Ce liiSlt'ruttoire di Monza, ha i'nVii'ato 
due comunicazioni giooiZ'ia:ri1e ,a! sin­
da'Co 'dii Meda, . Mail'9'radi" 'e aH'uf· 
ftoi'alle salt1~taJrio de~la Z()!'ta contami­
nata, Gh~i. 

E'I1tramb~ 'Sono staTi' 'oocursa!U' p'e-r 
un 'caso di inqulinamento delrlcme­
sa awenuto ne\I~' agosto de'I '72 'dhe 
causò una moria di aniimall'i. L"impu­
tazione ,r.ilguarda l'om'ilS'sione di atti 
d~ ufficio. 1'1 iSlindaco di Meda sii di­
fende affermando che ,illt qu,~1 per'io, 
do era 'in valcaltza e qLJIi1f1tli ril'i'en:e di 
non eSlsere coinvdlto di'rettamente 
n:ei f arft1i . 

Ma 'le sue res1ponsabillità 'SOltO ,i'n 
reallil'à mdlto pes·antiL · ,Inrfffilii !ill 00-
mun ecJli Meda avev·a stahilltito un 
Ip!i!ano regdlatorein loui ila zona do­
ve è 's,itual!:'a l''I'omesa era stata c!tas­
S'iftcata «I.N." Ondu'Srt'ri'e noci~e), dij 

. conseguen,za nsfila surdld'eMa zona po­
tevano -sorgere "501'0 industr.i·e ò non 
atbitazliorYi e doveva 'es's'ere cosf1rulÌ'ta 

. una faJS!di'a protettiva, l'I conlsilglilio 'g.u­
per.ior·e dei lavori 'Pubbl'i!clii di Roma 
avfNa 'cancel~'ato questa ClI'aSISMica· 
zion'e trasformaooolia ,in « zolta ,indu· 
striall·e m~sta" per oUli, -era perme'S· 
so costrtii're anche ahitaz1on1. III coo­
'silgllio comu'nal'e di Meda aoc'ettò pro­
pr.io ne'l '72, fanno in OlJli !S'i verifica- . 
rooo li prlinii 'inquinamenl'i dell!I"lreme.; 
'S'a, quest.a dell!ibera: di'etro q'Uestaalc­
C'etta~i'One si" nas'coodevano 'chi,ara" 
mente ~Ii ·i'l1tereSisi dei padroni e deii 
costruttori e .speculator:i deiN'a zon'a. 

Le oomun'icaZ'ioni giudiZli,al'ie sono 
-state emesse iel'li pomeri'99'io, dopo 
'ohe per tutta ,la mattiln.ata, 's,i è 'svdl· 
to ,l'incontro tra ,la pres'idenza d'ellila 
Region'e ·Iombarda e i 's!ilrtdaoati, cui 
è seguita una conferenza stamp'a. 

Temi d~lll~inco'ntro: la s'ituaZ'ione 
occupaZ'i'on.ale dell'le zone A e B, Ila 
ripresa deHa produzione delila zona 
B, Ila situazione de/Ne famig'l'ie eli/a­
cuffie. 

Il Icomuni'Cato ,emeslSO i'n -seguito, 
congiuntamente dal'la Regione e da'i 
!l'ind.ac·aN pr,evede \illreperimento di 
di'rea 120 ail'loggi' a Seveso, Meda, 
Cesano Maderno e .DeS'io e in all'tiri 
oomuni l'imi'trofi per le famrglie sfo.l· 
fate. . 

Slilila 'Slituazi'One occupal'i'onalle 
dati sono i seguenti: ,nelilla, zona A 
s·ono state eva'C'uate 49 azi'ende, nel: 
~a strag'r'aooe maggioranza art'itgiane 
'<;lei m obi'l:Ho , ICOn 399 ilavoratori: 
ne'Ha zona B altre 70 ,aziende sono 
ferme con un numero di 'lavol"atOl"i 
'i mproors a'to , La pre$~denza delHa Re-

Continua a pag, 4 
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Roma, 26 - 27 - 28 luglio 1976 materiale per 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI . LOTTA CONTINUA 

La discussio.ne alla 
"Commissione sul voto" 

Gad terner, di Milano 

Non si può affermare ohe ilI risultato 
elettorale era ancora in discussione nel 
pe1'iodo immediatamente precedente il 
voto; non si può cioè accreditare una 
presunta volutbillità del~e masse che di­
sporrebbero con leggerezza del voto che 
hanno a disposizione. I mutamenti re­
pentini negli orientamenti elettora1i del­
le grand4 ma'SSe, se e quando cj sono, ' 
sono i:l frutto di rotture ,profonde nella 
sitJUazione politica, di forti acCelerazioni 
di tempi e fasi. Ciò non è avvenuto 
e si può affer.mare che, almeno in 
buona parte, il risultato e1ettora~e era 
deciso da tempo. , 

Si tratta ora di battere il trionfuli­
SInO 'generallizzato, di~toro oui sÌ: indovina 
una anaUsi di classe miope e parziale, 
cioè riferita esolusivamente aHe punte 
più a'Vanzate del movimento. Se è infatti 
g)UlSto riferire il nostro programma ai 
contenuti di lotta delle punte più avan­
zate del movi!mento, questo non deve 
as'Solutamente 'impediorci di svi·luppare 
una anatlisi ' .più capillare e complessiva 
dei comportamenti deìle masse e della 
fase politica nel suo insieme. 

Questo è iiI prOblema che l'inSOlddi­
sfacente ritirata elettora.Je· oggi oi con­
segna in tutta la sua gravità e urgenza. 

Altro errò re da evitare è quello di 
generaIizzare con troppa facilità,fino a 
semPlificazioni volgari, alçuni dati veri­
fu:abili con iiI voto dcl 20 giugno. Que­
sto vale per un dato particolare verilfi· 
cabi'le a Milano, e cioè per l'influenza 
che la campagna elettorale del PCI ha 
avuto nel consentire il reowpero demo­
crrst i'ano. 

Si può cioè dire che la campagna elet· 
, t9t;;ile ohe ii PCI ha condotto, ha po­

tl,lto f~vorire la ripresa DC proprio per 
i<t', tattic1l tutta istit'llZionru,e con cui s·iè 
'tentato' di "corrodere i'l bQocco modera­
to di consensi democristiani. Non pen" 
so che questo dato sia, però, generaliz­
zabile. 

Per <l4anto Jj!~a:rda .l'aDe,. a . Milano si 
è assistit'<} ad ~l,l'nptdcesso di «militariz­
zazione-» é:, di «socializzazione» del!l'area 
';;lttiva di questo partito, soprattutto at· 
traverso un ulteriore 'rafforzamento di 
Comunione e Uberazione e del'la sua tat­
tica di opposizione sociaole e d'i mobioli­
tazione popdIare. 

Sui risultati elettora'ii a Miolano va no­
tato come iii PCI abbia aumentato ul­
teriormente i propri consensi elettoraH 
(unico tra i partiti deHa sinio!\tra) e si 
s ia assistito ad una ulteriore proletariz­
zazione del suo voto. , 

Tale Iproleta~one)è regi:strabille,:pu­
re con alleune contraddizioni, anohe nel vo· 
to andato a DP. Ail.rinterno di una per­
dita secca di d'rca 4000 voti, c'è stato 
tU! ricambio di voti con un aumento 
percentuale del consenso operaio e po. 
polare. Questo è dimostra to dal legge­
ro aumento che i suffragi a DP fanno <re­
gistrare in Il seggi campione scelti con 
il criterio della Joro composizione p0-
polare. In generale, comunque, DP è 
<:aTata più nel centro cittadino ohe nel­
le zone operaie, ma è cal3ta anche neHe 
zone operaie pur con aloune significati­
ve _eccezioni rappresentate innanzitutto 
daille zone in oui hanno votato gli oc­
cupanti di case. 

Un particolare importante e grave è 
tia significativa perdita di voti di DP 
a favore del Partito Radicale. 

II necessario discorso di cri tica e 
autocritica non deve sopravvalutare o 
enfatizzare il nostro ruolo politico né 
aoppiattiTe q.uello altrui. Noi dobbiamo 
riconoscerei come parte certo rilevante 
m a parzia~e della sinistra rivoluziona­
:da. Di conseguenza i'l nostro rappor­
~o COIl! le lrltre organizzazioni della si­
n istra rivoluzionaria deve tener conto 
attentamente della identità politica e del­
la storia delle a,ltre organizzazioni. 

Franca Fossa'fi, di Catania 

La compagna Franca ha preso la pa· 
rola in questa commissione premetten­
do che l'intenzione delle compagne fem-

mlnlste era di intervenire nel d<ibattito 
con un'ottica un po' diversa da quella 
usata da altri compagni. 

( ... ) NegLi !Ìnterventi fa.tti finora si è 
insistito sulla necessità di. oondurre l' 
analiisi a !partire dai rapporti tra ,le clas­
si e daUa lotta della classe operaia (e in 
questo senso, mi pare, era im;postata an­
che la relazione introduttiva di Sofri). 
Nel fare questo si è oscurato il ruolo 
che hanno avuto altri movimenti di mas­
sa, e in 'Partilèolare è rimasto fuori dalla 
discussione j,l ruO'lo del movimento del­
le donne. 

In 'pratica mi pare ahe si sia insistito 
suHa necessità di ritornare ad una oon-

, cezione del partito che è precedente al· 
.Ia esplosione delle contraddizioni che 
hanno attraversato Lotta Continua negli 
ultimi tempi. E io credo che, così facen­
do, si corra il rischio di sottovalutare 
hl .peso deJila «soggettività" della! classe 
e delile ;mas,se: La tentazione, dopo H 20 
g1ugno, è stata quella d1 accentuare l'm­
teresse verso la ricchezza e la ferti.Jità 
della nostra campagna elettorale, più ohe 
verso i risultati del voto. Ma non biso­
gna dimenl!i.care che gli stessi risultati 
elettorali incidono in profondità sui com­
·portamenti délle malSse ( ... ). , 

Per qua.nto l'iguarda il voto d·eMe don­
ne sul quale non è ancora stata condot­
ta un'imdagine esauriente, la compagna 
Franca ha fornito alcuni spunti di di· 
scussione e d~ analisi, che possiamo ri­
portare solo molto schematicamente. 

{ ... ) Per larghi settori 'Cii donne il voto 
a sinistra è stato effettivamente un « sali­
to nel buio». L 'esperienza di! dotta di 
classe e Il'orientamento a si'nistra non, 
sono così radicati da permettere alle 
donne di cog]jere, in urùdternat'ÌNa di re· 
gime, la solU2!Ìone ,concreta dei propri 
bÌlSogn~. Il 'Problema è quello del,la for­
mazione di un orientamento soggetti'Vo, 
CU!l,turale e ideale delle 'masse femmi­
nili { ... ). 

Vida ' Longoni, di M'i'lano 

L'intervento della compagna Vida è sta­
to presentato come frutto di un'analisi 
di autocoscienza sul voto fatta da un 
gruppo di compagne. Anche di questo 
int'ervento riportiamo alcuni s'punti, in 
modo molto sommario. 

Noi compagne abbiamo pel'Sonalmente 
e soggettivamente vissuto :Ia drammatilCi­
tà della scadenza elettorale e del fatto 
che essa aprisse una fase di soontro aou· 
to, e questo ci ha disorieIl!ta1e. ( ... ) Vota· 
re DP per de donne sign1ficava votare 
per ila .rivoluzione, accettare tutto il cu­
mulo di problemi che <la svolta di regir 
me poteva comportare. J.l rapporto tra 

- donne e ri;voluzione è tutt'altro che ri, 
salto, anohe rispetto alle esperienze, sto­
riche. 

L'intiImità del rapporto tra « dOTI!lle » 
e « vita» rentle il rapporto tra «donne» 

. e « ri'Voluzione» più prO'fondo, ma anche 
più diftici:le da conquiostare. La discussio­
ne nel movimento .remmiln,ista è stata ed 
è tuttora aocesilSsÌ'Ina sul!l'atteggiamento 
nei confronti deHe elezioni. I temi di 
tale disoussione sono molti e complessi: 
da que~li relatilvi aU',« lliutonom~ dell'or­
ganizzazione delle donne» a quelli del 
«ra'Pporto tra movÌ!IIlerrto e partiti, isti· 
,tuzioni e sçadenze". ( ... ) 

La camJpa:gna elettorale aveva comun­
que messo in luce un enorme potenziale 
eli ,lotta e di tra:sfomnazione: nessun par­
tito, e nemmeno la Usta di DP, ha epres. 
so questo potenziale. 

Dana campagna elettorale è risultata 
esaltata 1'esigenza dehla orga~ione 
autonoma delle donne e di comportamen­
ti nuovi. e diversi su tutto ~l terreno del­
la lott:a politica. ( ... ) 

C'è chi drl.ce, all'interno del movirrnento 
femminista, che è necessaTio abbandona­
re Ila « tradizionale » <linea di massa, quel­
la rivoltJa alla maggioranza delle donne. 
Noi di:ciamo al contrario che è necessa­
rio elaborare una ·Iinea di lIDaJSsa femmi­
nista. Questa ·linea deve parti're da quella 
riflessione - tutta da 'fare - sul raJPpor­
to tra donne e ri·voluzione. { ... ) 

Roma, marzo 1976 - AI 13° congTesso democristiano. 

Cesare Moreno 

ffisogna stare attenti a dare ' il giudizio 
che i risultati elettorali sono assoluta­
mente omogenei, perché questo non ci 
consente di fare una analisi della specifi­
ci tà degli errori da noi commessi e anche 
di quei risultati positivi che occorre sal­
vaguardare. Dj-saggreg~ndo i dati e ana­
lizzando zone ,particolari, situazioni di 
classe diverse, si può vedere che pUT in 
una situazione di adesioni scarse esistono 
situazioni in cui non abbiamo raccolto 
semplicemente una somma del voto indi­
viduale di un certo numero di avanguar· 
die, ma che siamo riusciti ad avere un 
«voto collettivo» che ha coinvolto col­
lettivamente cioè non solo alcune avan­
guardie ma una parte sia pure piccola 
della avanguardia di massa. 

Una prima osservazione a j;l,roposito del 
voto a DP riguarda il fatto che c'è stato 
uno spostamento in direzione proletatja 
del peso del voto a DP che non riguarda 
solo J'incidenza di Lotta Continua, ma 
anche il voto delle altre componenti. Per 
esempio a Napoli sul totale delle prefe. 
renze andate al PdUP o ad Avanguardia 
Operaia, si nota una maggiore incidenza 
di alcune zone di lotta per la casa e di 
autoriduttori, a testimonianza di un la· 
voro di massa, che -.., al di là delle criti­
che di linea 'Politica che noi facciamo a 
queste organizzazioni - c'è però stato. Ed 
ho anche l'impressione che, in generale, 
dove 'PdUP e A'Vanguardia Operaia hanno 
conservato i loro voti abbiano subito un 
ricambio consistente nella perdita di voti 
di origine piccolo-borghese e nell'acquisto 
di voti proletari, non tanto dalle fabbri· 
che quanto daHe lotte dei lJliartieri. 

ILe aree sociali in cui certamente abbia· 
mo raccolto un voto frutto di decisione 
politic.a collettiva, sono: g.li strati prole­
tari coinvolti dalle lotte sul territorio, gli 
strati giovanili e in particolare di origine 
studentesca, i soldati, e, nel caso di Na­
poli, i disoccupati. In altre zone probabil­
mente abbiamo avuto voti omogenei di 
strati particolari come possono essere pe­
scatori, allevatori, contadini, ecc., ;presso 
cui siamo intervenuti . Per questi strati si 
può.dire che c 'è un voto abbastanza omo­
geneo sul territorio nazionale, e coinvolge 
proporzioni consistenti, per intendersi dal 
7·8 p~r cento dello strato considerato, fino 
a punte del 20 per ,cento. 

Per quanto riguarda il voto operaio l'ano 
damento è molto più eterogeneo, ci sono 
in tutta Italia fabbriche dove abbiamo 
raggiunto percentuali consistenti, dall'Alfa 
sud alla Ignis di Trento, ma questo voto 
non è omogeneo. E ' diverso, ad esempio, 
tra zone bianche e rosse, è diverso da 
fabbrica a fabbrica, anche nella stessa 
città, a seconda della storia della fabbri­
ca e della nostra presenza; ma soprat· 
tutto non siamo riusciti a raccogliere un 
voto operaio diffuso al di fuor.i delle zone 
di intervento. Questo riguarda in parti. 
colar modo Lotta Continua, che più di 
ogni altro era candidata a raccogliere il 
voto operaio e contenderlo direttamente 
al PCI; questo è dimostrato, nel caso di 
Napoli, dal fatto che il voto operaio in­
cide di più per Lotta Continua che non 
per le altre organizzazioni, ma resta co­
munque poco incidente. Anc,he dal risul­
tato elettorale si può vedere che la scelta 
di riprendere il nostro dibattito autocri­
tico a partire dal modo .in cui ci siamo 
rapportati alla lotta operaia, sem'bra la 
più corretta . 

A chi oggi dice che abbiamo preso po­
chi voti perché abbiamo trascurato i mo­
vimenti di massa nuovi, dobbiamo ricor. 
dare che in ogni caso abbiamo preso 'Più 
voti presso , questi strati che non presso 
la classe operaia, che pure ha costituito e 
costituisce il centro del nostro impegno 
politico. Questo non significa voler igno­
rare o tralasciare l'andamento della lotta 
e il ,percorso di altr.i movimenti, ma ri­
condurre questa discussione sulla «linea 
politica» al suo centro, al luogo in cui 
maggiormente si sono dimostrate le no­
stre debolezze. 

A questo proposito volevo riprendere 
anche il problema delle ' alleanze. Molti 
dicono che noi abbiamo trascurato que· 
sto problema e anche sul giornale sono 
stati pubblicati interventi in questo senso. 
A me sembra semplicemente,falso presen­
tare la questione in questo modo. Noi 
abbiamo affrontato il prO'blema deHe al­
leanze al nostro congresso - e ne sono 
testimonianza lunghi documenti sui ceti 
medi che .fanno parte del materiale pre­
congressuale e un -documento di Guido 
che riassume la questione. 

Noi affermammo in quella discussione 
che la politica delle alleanze come viene 
presentata dal revisionismo - e cioè co-

la discussione per il 
II' congresso 

di lotta continua 

Gl'i altri interventi 
Sono inoltre intervénuti nel dibattito 

i compagni Alberto Bonfietti di Mestre, 
che ha individuato due modi di raffron. 
tarsi rispetto ai risultati elettorali: da 
una parte c'è la denuncia dei contenuti 
di «avanguardismo" dell'organizzazione 
e della sua « rottura» rispetto alle masse; 
dall'altra c 'è la tendenza ad accentuare le 
ragioni «esterne» ai limiti della 'nostra 
organizzazione (il peso del ricatto ~t.er. 
nazionale, la paura della guerra CIVIle, 
ecc.) . Queste differenti interpretazioni -
secondo il compagno Bonfietti - rispec· 
chiano divergenze-molto più profonde che 
possono tendenzialmente assumere la far­
nia di due linee politiche differenti. li 
nostro compito è quindi quello di arric· 
chire il dibattito in corso nell'organizza. 
zione con contributi originali e specifici, 
per arrivare ad affrontare più seriamente 
il problema della costruzione del partito 
rivoluzionario. 

I! compagno ·Bonfietti si è poi soffer­
mato sul significato strategico deU'obiet· 
tivo delle 35 ore, sul rapporto che inter­
corre tra questa parola d'ordine e gli 
obiettivi tattici che i diversi movimenti 
di massa esprimono per invitare i com­
pagni a sviluppare il dibattito sulla no­
stra concezione, e sulla nostra pratica, 
di partito rivoluzionario a partir~ dal· 
<\'analisi di come concretamente SI rea· 
tizza il rapporto tra partito e movimento 
di massa. 

I! compagno Vincenzo Bugliani di FI­
renze ha parlato a lungo sulla questione 
delle «contraddizioni ». ,Mettendo giusta­
mente al centro della propria analisi po­
litica la contraddizione principale - tra 
capitale e lavoro - Lotta Continua ha 
tuttavia rischiato di offuscare o addirit· 
tura ignorare tutte le altre contraddizio­
ni. Il carattere dialettico del rapporto che 
intercorre tra contraddizioni differ.!<!lti e 
di 'diversa qualità non deve essere «me· 
diato » con una sorta di compromesso tra 
gli obiettivi delle « punte avanzate» e 
quelli dei « settori arretrati ». Il nostro 
co'mpito - ha sottolineato il compagno 
Bualiam - è piuttosto quello di «indi· 
vid~are i punti fo r ti dei se ttori deboli. 
e di riprendere e approfondire la strate­
gia dei « diversi reparti» del proletariato. 

Roma, luglio 1976 - Assemblea popolare alle case abbandonate di Tor di 
Nona, nel centro storico 

Ha poi preso la parola il compagno 
Filippo Ottone della «Lega dei Comuni­
sti ». Anche nella nostra organizzazione -
ha detto - il dibattito sui risultati elet· 
torali ba coinvolto tutti i compagni, e 
sono molti gli elementi di analisi che ab· 
biamo in comune con voi. Oopo aver de­
finito la situazione deter.minata dal voto 
del 20 giugno con un ulteriore sposta· 
mento a sinistra come una situazione di 
« ingovernabilità» a livello istituzionale e 
sociale, ha parlato delle « trasformazioni» 
avvenute nella nc, mettendo in dubbio 
che si possa parlare d i «europeizzazione» 
di questo partito, perché una trasforma­
zione in questo senso nella DC sarebbe 
,possibile solo se si tro vasse in presenza 
dI una classe operaia simile a quel,la de· 
gli altri paesi europei, dove l'egemonia 
socialdemocratica è st<fuile. 

me il sacrificio necessario di alcuni in­
teressi operai agli interessi autonomi di 
altri strati sociali - non si poneva più 
negli stessi termini, in quanto altri strati 
soci/ili (come piccoli contadini, artigiani, 
ecc.) non avevano più quella autonomia 
economica che er a la base dei compro­
messi revisionisti; per questo noi dice­
vamo che ,occorreva piuttosto parlare di 
«politica di unità del proletariato ». Ora, 
si può non essere d 'acq>rdo con questa 
,formulazione, ma non si può dire che 
non abbiamo affrontato il problema, che 
ci s iamo d istratti. 

Piuttosto vorrei dire che la parola «al­
leanza,. forse può essere ritirata fuori , 
ma in un altro senso: nel senso cioè che 
.questi strati sociali che non hanno una 
autonomia delIa base economica hanno 
tuttavia una autonomia della propria or· 
ganizzazione e della propria maturazione 
che va r ispettata e sal vaguardata e non 
si può 'Pensare che l'unificazione avvenga 
in modo militaresco con qualcuno che 
apre la fila e gli altri che si accodano. 
In questo senso noi stiamo facendo molte 
ricche esperienze di come è possibile ri­
condurre a unità movimenti diversi, come 
ad esempio quello dei disoccupati, queHo 
dei soldati, la lotta" operaia, rispettando 
l'autonomia e la specificità di ciascuno, 
non per « magnanimità democratica", ma 
perché ciò è materialmente fondato. 

Anche nella re lazione introduttiva c'è 
un rkonosdmento molto importante, di 
questo fatto laddove si parla della fa­
mosa immagine del sasso e dello stagno, 
e si dice ohe oggi nello stagno ci sono 
diversi sassi, cioè molti movimenti auto­
nomi che smuovono le acque. Non credo 
che questa sia una 'Profonda innovazione, 
perché la nostra teoria politica - a mio 
giudizio - non ha mai teorizzato lo « scio­
vinismo operaista »; tuttavia bisogna ri­
conoscere che questo è un duro colpo a 
tutti quelli che hanno usato dell'autono­
mia operaia in modo « totalitario» e « fi­
deistico", elimi'nando completamente dal 
proprio orizzon te politico la considerazio­
ne che tutte le contraddizioni sono se­
condarie in quanto derivate dalla princi­
pale, ma sono determinanti e principali 
rispetto alla possibilità di organizzazione 
d i altri s t rati sociali e componenti politi­
che, a fianco della classe operaia. 

Per tutto questo credo che l'intervento 
di Franca pure esprimendo una preoccu· 
pazione giusta e che condivido, sia fuor 
luogo, perché non ha colto che su questo 
piano non da ora stiamo combattendo 
una battaglia contro ogni forma di inte· 
gralismo. Credo che questo sia di grande 
importanza anche r ispetto alla teoria del 
partito e qui m i rivolgo particolarmente 
a Franca e alle compagne, perché il rico­
noscimento dell'esistenza dell 'autonomia e 
quindi della contraddizione tra movimenti 
diversi porta necessariamente anche a 
riconoscere la fonte delle contraddizioni 
all'interno del partito, porta a ricono­
scere che le contraddizioni nel partito 
non sono solo cont raddizioni politiche 

ma sono soprattutto contraddizioni di 
classe, che hanno origine fuori del par­
tito e come tali hanno diritto di citta· 
dinanza al suo interno perché portatrici 
delle contraddizioni che trasformano la 
realtà 'sociale complessiva. 

Vorrei fare una seconda ,Q.,sservazione a 
proposito degli interventi -' di Franca e 
Vi da sul voto delle donne. A m io giudizio 
hanno dato una immagine del voto delle 
donne più pessimistica della realtà. In par­
ticolare non mi convince l'immagine delle 
donne che hanno votato PCI o DC perché 
su loro pesa di più il ricatto della guerra 
civile, perché questa non è una novità, 
credo che da circa trent'anni si cerca da 
parte di revisionisti e borghesi di giusti­
ficare il voto delle donne con la paura, 
l'attaccamento ai figli e cose del genere. 

Credo invece che occorre rispondere ad 
altre domande. Innanzitutto quante sono 
le donne che si sono liberate del ricatto 
della paura, non certamente j.J giorno del 
voto 'ma molto prima, in secondo luogo 
quante sono le donne che ·hanno potuto 
discutere collettivamente della loro paura 
e dei loro timori. Vi da dice che l'incero 
tezza delle femministe sulla questione del 
voto non rifletteva altro che una incer­
tezza generale delle donne come dimostra 
il voto. A parte che questa r ischia di es· 
sere una razionalizzazione a posteriori, 
mi chiedo quale nesso reale e concreto 
ci sia stato tra la discussione e la rifles­
sione delle femministe e milioni di donne 
sul cui capo la scadenza elettorale è arri­
vata comunque. La questione da analiz­
zare, in questo caso, non è '" quante donne 
hanno votato a sinistra» e quanto per il 
centro o la destra, ma « quante donne 
hanno potuto votare per loro decisione 
éonsapevole» a partire da una presa di 
coscienza del proprio ruolo. Da questo 
punto di vista l'affermazione che c'è stato 
uno spostamento a sinistra nel voto delle 
donne credo che debba lasciare abba­
stanza indifferenti le femministe ; la que- , 
stione è sapere «chi» e « come » ha spo­
stato il proprio voto, e questo è un eleo 
mento della analisi del voto delle donne 
che sarebbe necessario fare - se è pos­
sibi.le e se siamo in grado di farlo . 

Ma volevo anche affrontare un proble­
ma più di fondo sol,levato dall 'argomenta­
zione di Vida, e cioè il fa tto ohe « la r ivo­
luzione fa paura » . Ricordo che durante 
una delle offensive più sanguinose del­
l'imperialismo americano in Vietnam, un 
dirigente vietnamita dichiarò : non ci a r­
renderemo per<:hé conosciamo troppo be­
ne l'imperialismo. Cioè, conosciamo trop­
po bene i suoi delitti, e la sua capaCità 
di -distruzione di vita umana in tempo 
di pace per avere paura delle sue ,bombe 
in tempo di guerra. Ora credo che una 
rivoluzione si fa per abolire la morte e 
la distruzione di vita del capita'lismo; a l­
lora questo è tanto più vero per le donne, 
è possibile non aver ,paura della rivo lu­
zione (con gli indubbi d isagi che essa 
porta) a partire dall'organizzazione co­
sciente contro l'attuale sistema di distru­
zione della vita delle donne. 

Il compagno Ottone è poi passato ad 
analizzare il probiema dell'egemonia della 
classe operaia e dell 'aIleania con- quegli 
strati che pur non essendo « direttamen· 
te» proletari, tuttavia sono stati note· 
volmente immiseriti dalla crisi economica 
e sociale. Le lotte che si sono sviluppate 
nel periodo p receden te il 15 giugno - ha 
detto - consentivano una saldatura più 
ampia ed estesa tra la Glasse operaia e 
altri strati sociali, anche piccolo-borghesi. 
Questa d imensione complessiva della lot­
ta , questa possibHità egemonica della clas· 
se operaia, si sono indebolite nell'ultimo 
anno. Per questo è decisivo per la sini­
stra rivoluzionaria e per le a vanguardie 
di massa la;vorare a che si r insaldi .J'unità 
di questi strati con la classe operaia. 

Mtri contrrbuti alJa discussione, infine, 
sono stati portati da un compagno di 
Mantova (che ha parlato soprattutto del­
l'unità elettorale con le altre organizza­
zioni della sinistr a rivoluzionaria, che si 
è dimostrata «fittizia, indistin ta e dan­
nosa per noi e per il nostro rapporto 
con le masse); da un compagno di Ca· 
tania (ohe ha portato ' soprattutto delle 
critiche di metodo all'impostazione del· 
l'assemblea, ohe tendeva a chiudere le 
contraddiziOnI anziché a .rarle vivere e 
fruttificare); e <la una compagna di Pa­
dova (che ha ,parlato a lungo dell'espe­
r ienza di Lotta Continua nella sua città, 

-per poi analizzare come, a livello locale, 
si è saputa «trasformare» la ,DC e con 
quali limiti noi non abbiamo saputo in· 
d ividuare questa m odificazione e adeguare 
ad essa la nostra iniziativa) . 
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LugJ.io '76 - Braccianti in sciopera a Brindisi 

.La posizione della Coldiretti 
e dell'Alleanza Contadini 
nelle campagne dell' agro 

I 

nocerino e salernitano 
Ne, preceden1lil all"tli'CO~ 'i ahbliamo 

palrll!ato del modo in C'ui va avanti 
'l'a rii'strut'turaz:iOlne ne'Ha intl.lJlst>t1ia ·aIN­
menta,re con pa,rticOIlalre attenzione 
ali ,settoll"e cO'lllservi'e-ro 'e a'l ruoli o 
svolto in questo prooes'So dali slin­
da'CalVi che · non hanno ()JI"gaflli'Zzato 
nessull'a oppagizJione a,l pliano de'i 
gross'i p.adroni e che hanno sempre 
puntato a dividere i~ fronte di ~otta 
cos1lituito da operai ti's'S'i. sta gli'on a,l,i 
e ,corrtad'ini poveri. l,I piano :padrona­
l'e .gli prefli'gge C'ome obli,etti'Vo lo 
smantell1l'amento de'lIIe strutture pro­
duttive nron sOilo nell compartoindu­
stria,le. ma, ·an1ohe .iln que'llio ag'ricolo 
ti paSlsalggio obbll1ilgato per l,a, r'ealJiiIZ­
z,azione di ' tail'e disegno .è l'abba'ssa­
merlto dei l<ivel'l,i ooaupazli'onall:i n,ell-
41e ,f~bbr1ioh'e grandii'. e medie ....,.... ii · 
padmn1i oon!Se,rvi,er1i dicono iln queoStii 
gior:n!i, ·di apertlJ1ra deJllla cam'pagna di 
1'avorazione dell pomotlO'ro. dii vOJfer 
assumere bremill'a stagqonallii ;in me­
no ril5'perot:o al '75, alnno i1n C'lii si e:b­
he iii dimezzato degl,i oplera'i stag'io­
n altri bhe p'8iSsarono da 1'5.000 '8, 7,500 
-e 'nellira agricoltU'ra fomi't1rliee dÌJre'l:­
:ta di ma,t'e,ria prima iper ~ "industria; do­
ve è ormali' passato un r1idimens;iona­
mento drastico delN'e falSi produttive 
meno iii 30 per C'ento dii ,produZiilQ­
'Ile di pomodoro 'rilspetto 8ii'l'anno 
Scorso t(1 '3 mi11lioJ1li. 'jtnlV'ece <lei 15 
'mlill'ionli d'i quint8ilti), 's'i IcadlCdla oomun­
que che la produzione dell pomodoro 
cal'erà dell 50 ,per ,cel1'OO per 'l'a diffu­
rglion-e .del'la <k'PeronoSlpel'a" dovulta 
aii ool'1'tlil/1ui tempora/N cih~ hanno coll­
tpitto l'e campagne merirdionalltì ques,ta 
€isl!:ate. 

Duello che era il progetto de·i pa­
droni conservieri associati rre'II'AN,I­
CAV. propagandato in u~ manifesto 
affisso su tutti i muri della Campania 
e da due quotidian i napoletani. Mat­
tino e Roma alla fine di febbraio. che 
aveva tutto il sapore di un avverti­
mento fazioso, si è rea,lizzato. Infatti 
alla vigilia delle semine gli industrial i 
fOlr,nivano consigli ai contadini per 
«'evitare la guerra del pomodoro»: pro­
durre tanto quanto basta alle i ndu­
str ie. cioè meno della metà del 1975, 
Questa linea intanto è passata in 
quanto le organizzazioni Coldiretti e 
Alleanza Contadini . non hanno ten­
tato nessuna mdbilitazione delle mas­
se contadine che proprio pochi mesi 
prima, durante la guerra del pomo­
doro, avevano avviato nel corso delle 
lotte. la costruzione di un prOlcesso 
unitario dentro e fuori le campagne. 
la strategia dell'AI'leanza e della Col­
diretti tendeva in ·effetti ad iso,lare i 
contadini poveri da ' altri strati prole­
tari, per la paura di restare tagliate 
~uori come organi'ZZazoitl'nli , Ida 
'I~tte che andavano ass'umeooo 
forme e dim'ensliO'l1'i illl'conbrol-
Ilab'illli. In sostarnza Slia Il 'orgatflli2:za­
zlione DC, ohe iii ri,fo'l"/TlIi'smo spic­
ciolo e inconcludente de'll'organizza­
zione revisionista. sono accomunati 
dall'esigenza di bloccare e ricacciare · 
indietro qualsiasi tentativo di lotta 
autonoma per non far cadere i pre­
cari equilibri di unità programmatica 
faticosamente ,raggiunti tra la Coldi­
retti e l'Alleanza Contadini , e che 
rappresenta la prrma tappa del com­
promesso stot'ico nelle campagne, 

Non a caso le organizzazioni conta­
dine hanno preferito continuare a di­
S'cutere a vuoto in sede ministerial'e 
con gli industriali conservieri per ben 
sette mesi . raggiungendo un accordo 
sul pomodoro. Ii cui prezzi sono addi­
rittura inferiori a quèlli concordati nei 

luglio deil'anno scorso (Iir-e 52 al kg 
per il pomodoro da 'concentrare, 67 
per il pelato. 87 per il San Marzano, 
mentre nel 1975 erano rispettivamen­
te di lire 55, 70 e 95), mentre vi è 
un aumento bestiale di tutti i prezzi 

dei beni industriali a CUI ricorrono i 
contadini per mandare avanti la pro­
duzione. dai prodotti chimici. fertiliz­
zanti e anticrittngamici. a quelli mec-
canici. ' 

(continua) 

ROMA - AI funeral'e di Giu1'iano Moccia, 
morto schiantandosi contro una volante 
che gli sbarrava ' la strada 

La polizia 
spara. per arrestare: --- . 

ma Claudio 
~ non era 

., 
plU ricercato 

Dietro un fatto di cronaca, colmo di equivoci 
e di abbagli clamorosi, 

i I funzionamento quotidiano delle forze dell 'ordine 

ROMA, 21 - Ha tenta­
to di sottrarsi ad un 
mandato di cattura inesi_' 
stente; per non lasciarselo 
sfuggire la polizia ha l>pa­
rato. E ' accaduto ieri al 
Verano, durante il fune­
rale di Giuliano Moccia, 
il giovane morto alcuni 
giorni fa schiantandosi 
con la moto contro una 
macchina della polizia 
che gli aveva sbarrato la 
strada per impedirgli la 
fuga. Pre$ente atle ~ 
quie, tra gli amici della 
vittima, c'era Claudio Pa­
via, 17 anni, a suo tempo 
arrestato per gli inciden-

ti accaduti a Primavalle 
il il marro 1975, quando 
la popolazione del quar­
tiere scese in piazza con­
tro una lunga serie di pre­
potenze poliziesche. In 
quella occasione er,a ri­
masto ferito il tenente di 
PS Alvaro De Palma. 

In seguito, dopo che Pa­
via era già stato scarce­
rato. venne emesso con­
tro di lui un nuovo man­
dato di cattura per l'uc-' 
cisione -del tenente di PS, 
il q\UÙe però. come si 
venne subito a sapere. 
non era affat to morto, ma 
in ottime condizioni di sa-

IVREA (Tori'no) - Il'1 bar Panciera 
è un "covo nero" 

Accoltellato un 
compagno da una 

squadraccia 
fascista 

L'aggressione, che segue numerosi 
episodi di provocazione .e minacce, 
è stata sicuram~nte premeditata 

Giovedì ad Ivrea, in 
piazza Ottinetti, il compa· 
gno Mauro Bengohino è sta­
to provocato e picchiato 
da un gruppo di fascisti. 
Dopo una aperta provo­
cazione fatta di insulti e 
minacce, un- gruppo di tre 
assa'liva il compagno, men­
tre una quindicina di fa­
scisti, rkonosciuti, faceva 
ressa e scudo al pestag­
gio. Dopo aver ricevuto 
numerosi colpi hl compa­
gno è stato ferito da una 
coltellata al viso. Gli ag­
gressori si sono poi dile· 
guati liberandosi del col­
tello. che veniva in se­
guito rinvenuto dalla po­
lizia, 

L'episod io è avvenuto di­
Danzi al centra'le bar Pan­
ciera, che in questi ultimi 
tempi è diventato ritro· 

va abituale di fascisti lo­
cali; numerosi sono stati 
infatti in questi ultimi 
tempi episodi di provoca­
zione, insulti e minacce 
nei confronti dei compa­
gni che si trovano a pas­
sare di fronte a questo 
bar. 

Quest' ultimo episodio 
rappresenta un'accentuar­
si dell'atmosfera di inti· 
midazione che i fascisti 
tentano di imporre nel 
centro cittadino, 

Il fatto che gli esecuto­
ri materiali del'I'aggressio­
ne di giovedì. ad un pri­
mo accertamento. risulti­
no provenienti dal'l'ester­
no deUa città da Ohivas­
so e forse Torino. e la dina_ 
mica dell'episodio dimo­
strano la premeditazione 
dell·aggressione. 

Iute, prestava servizio in 
Friuli_ La vicenda apparo 
ve incredibile e venne am­
piamente riportata su tut­
ti gli organi di stampa. 
Ma evidentemente il cla­
more allora suscitato dal· 
l'inefficienza delle autori­
tà di polizia (un'inefficien· 
za naturalmente a senso 
unico, .contro i proleta· 
ri e chiunque non rispet­
ti l'ordine costituito), non 
è bastato_ Così ieri, avvi. 
stato il Pavia ai funerali, 
alcuni agenti di PS han­
no pensato bene di chia­
mare rinforzi per arresta· 
re «il ricercato». Sono aro 
rivate alcune volanti ma 
numerosi giovani, presen· 
ti ai funerali, hanno pro­
testato cercando di impe­
dire l 'evidente iillegalità. 
Di fronte a questa rea­
zione, come al solito, gli 
agenti hanno estratto le 
anni sparando numerosi 
colpi. Sono così riusciti 
ad afferrare Claudio Pa· 
via e a condurlo al com­
lnissariato dove, «chiari· 
to l'equivoco ", non si è 
potuto far altro che rila· 
sciare il giovane, 

L'intera vicenda sem­
bra grottesca; e parti. 
colarmente cinica per il 
luogo e l'occasione scelti 
dalla polizia per effettua­
re questa clamorosa « a­
rione" al di là di questo 
essa dimostra ancora una 
volta eloquentemente c0-
me tutta l'attuale gestio­
ne dell'« ordine pubblico ", 
dal vertice Ininisteriale 
agli agenti di PS, sia orga­
nicamente strutturata per 
funzionare a senso unico, 
L'inefficienze, gli equivoci, 
gli abbagli clamorosi non 
sono perciò casuali, ma il 
frutto di una logica spie­
tata che deriva dalla pro­
fonda vocazione antipopo­
lare di questi corpi « se­
parati" e che li porta ad 
essere implacabUi con i 
ladruncoli e «tolleranti" 
con gli evasori, gll inqui­
natori, i grandi truffato­
ri. Ed il loro funziona· 
mento in questo senso 
viene oggi potentemente 
stimolato dall'applicazione 
ormai quotidiana della fa­
migerata Legge Reale che 
è la radice principale del­
l'attuale nuova intollerabi­
le arroganza della polizia 
e dei carabinieri. 

Lon A CONTINUA - 3 

DIBATTITI 

Sport: né trionfo, né morte 
ma lotta di classe' 

(. .. ) Mi sembra che su alcune con­
sidera'zioni di fondo si è tutti d'aocor­
do (v, gli articoli sul nostro giornale di 
Barbieri e di Alvise. i documenti del 
Circolo «G, Castel.lo". l'articolo di 
Enzo Del Forte su Ombre >Rosse) e 
cioè che lo sport capitalistico riper­
corre per intero, con la sua trasfor­
mazione in spettaco,lo. la logica del 
« panem et circenses " avendo come 
filo conduttore la mercificazione, l' 
alienazione. la rottura violenta di 
Olgni rapporto creativo e col proprio 
corpo e con la natura, Così come si 
è tutti d'accordo su quello che c'è 
dietro ,la 'caccia alle meda91ie olim­
pi,ohe, che servono molto di più ai 
governi che non certo agli atleti o· 
agli stessi tifosi e s'ul ruolo deJtl'in­
'dustria sportiva. ormai la vera pro­
ta90nista dello sport~spetta'Colo. 

Sia Barbieri che Alvise si preoc­
cupano molto di evidenziare (e lo 
fanno molto bene) come lo 'sport 
borghese non sia affatto conquista 
del propriO corpo e del rapporto con 
la ·natura ma esattamente i~ contra­
rio. Mi pare però che considerino 
que'sto aspetto così 'centrale e il ruo­
lo dello sport in questo senso così 
negativo. che finis'cano entrambi per 
sottov8ilutare altre questioni altret­
tanto fondamentali e quindi per ap· 
prodare a una posizione di totale e 
com~leta sfiduc ia. 

Seguendo i loro articoli alla fine 
non viene che da dire « lo sport, lo 
sapevo, fa schifo, e in mano ai pa­
droni e ai reaziOlnari. non c'è niente 
da sa ~vare e questo che ho detto me 
,lo conferma ". Allo stesso mOldo que­
sta impostazione ·non sposta di una 
virgola ch i invece è tifoso. per cui 
mi proverò ad entrare più diretta­
mente nel merito di al'cune questio· 
ni. 

Ora d'accordo sul fatto della ri· 
cOlnquista del corpo e del rapporto 
uomo-ambiente, ma quando si dice 
che lo sport non è ri,fondabile per­
ché tra noi e lo sport - così come 
tra noi e l'acqua - c'è un potere 
da ri,conquistare. secondo me si sal­
ta compietamente una ' fase. ,Ovvio 
ohe c 'è il potere da riconquistare . 
questo vale sempre non solo per lo 
sport e per -l'acqua. ma anche per 
la 'salute, per 'l'amore. per tutto .... il 
punto è vedere come questo pot-e­
re si riconquista e, nello specifico 
su quale linea intervenire ne,Ilo sport 
non per rifondarlo, ma per contribui­
re a riconquistare il potere. Perché 
qui sta il punto, la borghesia ha pla­
smato un concetto di 'sport e lo ha 
a.deguato alla sua strategia comples. 
s iva di d ifesa de,I potere. ·il prole­
tariato - grazie anche aH'imposta­
zione liquidatoria dei riformisti - ha 
sl.Jfbìto nello sport l'ideologia del ca­
pitale, 

Noi - come rivoluzionari - o li­
quidiamo il tutto con una critica ra­
dicale del fenomeno (ohe oggi è fi­
nalmente possibile perché in questi 
anni sono maturate le 'condiz10ni per 
farlo) , oppure cerchiamo di all'dare 
oltre . di ' sporcarci le mani. fare i 
conti sia con ,le mi91iaia di pro'le­
tari che praticano questo sport. sia 
con quelli ben p'iù numerosi (milioni) 
che lo seguono allo stadio, sulla 
stampa. in TV, Cercare cioè di capi­
re cosa li muove e in quale <direzione, 
quali bisogni. sp,inte , contraddizioni 
ci sono <dietro a tutto ciò; come vive 
e si organizza un circolo di tifosi 
o una squadra di calcio . di borgata 
e quanto c"è in questo di antagoni,sta 
al sistema o direttamente o poten· 
zialmente . E' questo aspetto centrale 

che mi sembra si sia sottovalutato 
e cioè che lo sport di tre ad essere 
rapporto col propriO corpo e con la 
natura, è anche rapporto con gli altri 
e la società, € anche uno strumento. 
a mio avviso formidabile, di associa­
zione . di comunicazione . e quindi. di 
organizzazione e, potenzialmente, di 
lotta. 

Ancora un esempio per chiarire l' 
ob iettivo di questo intervento, Molti 
compagni quando parlano di sport 
appiattÌ'scono regolarmente tutte le 
contraddizioni che si sviluppano al 
suo interno. Così il campionato di 
cal'cio è uguale al torneo dei bar del 
quartiere. e lo stadio Olimpico come 
il campetto di peri,feria. Ouando si 
di,ce dhe in Italia mancano completa­
mente gli impianti pubbliCi (adesso 
poi lo dicono proprio tutti. siamo 
gli ultimi in Eùropa) e ,che quell i che 
ci sono somiglia.no più a dei lager o 
a dei ghetti recintati. s i dice una 
cosa giusta COln un'ottica sba{]liata 
e cioè quella de'II 'impotenza. Infatti 
i campi si possono beni,ssimo con-

. quistare sia come struttura urbani­
stica (moltissimi i campetti nati ad 

. esempio cç>1 ,lavoro volontario di 
giovani che si sono requisiti un' 
della prati'ca che si svolge poi al 'suo 
interno, 

A Roma, tanto per entrare nel me­
area) sia come uso sociale. ossia 
rito. il Circolo «G, Castello" ha de­
finitivamente aperto una decina di 
questi « lager ", li ha conquistati 'con 
lotte arrche dure come i proletari 
hanno conquistato ,la casa e l-e don­
ne il cOlnsultorio e l 'asi'lo nido. ,Ii 'ha 
riempiti di giovani. vi ha fatto en­
trare la « politioca ". ha costretto i 
fascisti (un tempo assolutamente 
maggioritari in questi impianti) o a 
uscirne o a accettare il ruolo di com­
parse. Si sono formate in vari 'campi 
commissioni congi'unte opera i-atleti . 
la lega delle società popolari pe r 
ottenere investimenti per nuovi im­
pianti, l'allal'1gamento deJil'occupaziona 
e la normativa degli operai legata a 
un uso dei campi non di élite ma di 
massa, AI'cuni di questi impianti sono 
diventati poi un vero e proprio luo­
go ,di ritrovo e strutture cu lturali 
(teatro, musica, eoc,) per centinaia 
di giovani. 

Ma c'è di più a Roma - e in 
tutte le grandi città italiane - gli 
impianti privati '(che grazie all'assen­
za di intervento pubbliCO guadagna­
no miliardi) sono centinaia. forse 
migliaia (contando questi passerem­
mo al primo pO'sto nel mondo!); la 
stragrande maggioranza di questi 'Sor­
ge su demanio pubblico, ossia ci ap­
partengono, Che fare? Riconquistarl i 
uno per uno, gestirli dal basso. al­
lar'gare l'oocupazione, mi sembra un 
modo corretto non tanto di rifonda­
re lo sport. quanto di conquistare il 
diritto alla vita, al,la città. di contribui­
re alla conquista ,del potere, alla crea­
zione del potere popolare. alll'aliarga­
mento e allo sviluppo della demo­
crazia. 

E' chiaro che una volta conquista­
to i,l campo occorre liberarsi degli 
schemi che ci ha imposto la borghe­
sia in tema di sport. ri'scoprire e 
ricostruire il diritto al gioco. al pro­
prio corpo. alla salute. alla natura e 
soprattutto a stare con gli altri. per 
fare insieme altre esperienze. altre 
lotte. ' 

Qui il discorso entra nel vivo di 
cosa interrdano i rivoluzionari per 
pratica sportiva alternaHva, una pra­
tica cioè. capace di sviluppare tutte 
le capacità creative dell'individuo e 
il rapporto con gli altri e con la so-

cietà. I riform isti liqUidano tutto con 
lo slogan. rivelatosi peraltro falli ­
mentare anche sul piano concreto. 
« sport 'servizio sociale n, riducendo 
ancora una volta il tutto a servizio , 
non entrando ne,I merito delle con­
traddizioni. delle controparti. dei pro­
tagonisti del cambiamento. 

Sulle prospettive di questa alter­
nativa . sulle analisi sin qui condotte 
e sulle esperienze fatte . lascio co­
munque la parola ad altri. Per con­
cludere mi sembra ohe siano alme­
no due gli obiéttivi che~e Lotta 
Continua ,ci dobbi8>~porre sin da 
ora con questo dibattito: 

1) garantire uno spazio sul gior­
nale per proseguire joJ confronto ma 
anche per seguire ,le lotte e le esp~­
rienze in questo settore. 

A mio awiso non dovremmo nem­
meno disdegnare di ·seguire in modo 
intelligente lo sport « ufficiale ". par­
lare 'cioè del campionato di calcio, 
del giro d·ltalia. della Ferrari , ecc,; 
di quanto c'è >di popolare in tutto 
ciò e di quanto . invece riguarda l' 
industria -de l consenso e quella delle 
speculazioni dei vari Agnel,li. Morat­
ti; Anzalone. ecc, 

Parlare ad esempio della violenza 
ne'gl i stadi. dei candelotti sparati sul: 
le curve e mai sulle tribune, sull 
uso ,dei cani poliziotto. ecc., ci po­
tr-ebbe far capire mo,lte cose (non 

. s i spara forse su quegli stessi pro­
letari tra cui si annoverano le vit­
Ume della ' legge Reale?), 

Sul giornale di martedì si potrebbe 
a'd esempio 'studiare una rubrica fis­
sa da dedicare allo sport e più pre< : 
cisamente al ruolo delle masse P9": . 
polari al suo interno. . , .. 

2} porsi immediatamente neWotti­
ca. come sinistra rivoluzionaria e 
come L:C. in particolare. di entrare 
nel merito del,le questioni politioChe 
inerenti la praUca sportiva. 

Ad esempio la riforma dell'lSEF 
(Istituto superiore di educazione fi­
sica; uno dei feudi ancora intera­
mente in mano ai clerico.Jf'ascisti) e 
la loro trasfol'1mazione in 'Facoltà di 
attività motorie si lega in modo orga­
nico. secondo il nostro p·unto di vista 
è ovvio, al ia ri'forma de~I'Università 
da una parte (libero accesso, conte­
nuti . democrazia, sbocohi oocupazio­
nali) e alla ri,forma de.JIa scuola pri­
maria dall'altra {e cioè inserimento 
'della attività motoria nella scuola ele­
mentare. dove peraltro · assume un 
ruolo determinante per la crescita e 
la salute del bambino) e significa an­
che investimenti per le 'strutture ora 
assolutamente mancanti . e svi,luppo 
dell'occupazione sia operaia che in· 
tellettuale . . 

Allora può essere lasciata in ma­
no ai reazionari e ai riformisti? si 
può cont inuare a .disinte'ressarsi del­
le lotte. anche dure in molti casi, 
degli studenti delW'iSEF, lotte che 
spesso per l'assenza di riferimenti 
politici complessivi o sono rif,luite o 

I sono stat-e egemonizzate dalla ·sini­
stra riformista? Secondo me no e già 
quest'anno nella sezione universita­
ria di .Rimo ci siamo mossi in un' 
ottica diversa formando un nucleo di 
intervento all'l'SEF e creanqo i presup­
posti per un coordinamento naziona­
le del settore, 

Identico 'ragionamento per tutte le 
altre tematiohe, dopo la sconfitta 
Ol impica non si ricomincia a parla­
re di investimenti nel settore? cosa 
significa. dare più miliardi a,1 CONI 
(da sempre feudo della DC e di An­
dreotti. ente in-costituzionale per le 
leggi medioevali che IOl reggOlno) per 
qualche medaglia in più a Mosca. ap­
paltarsi qualohe nuovo mausoleo co­
me il Palasport di Milano costato ben 
10 miliardi e del tutto inuti'le per l' 
uso pro,letario di cui stiamo parlan­
do? oppure occorre andare a saldare 
sin da subito lo sport con quello 
che intendiamo debbano essere i 
quartieri popolari, con l'edilizia sco· 
lastica (mancano, per inciso. 12.000 
palestre), coi compiti dei distretti 
scolastici . delle Circoscrizioni e de­
gli Enti Locali su questi temi? 

Quello ohe voglio dire è che '!'in­
tervento sullo sport i'n questa otti , 
ca diventa immediatamente comples­
sivo (e non, come molti per anni 
mi hanno rimproverato, semplice at­
tività di ,,-tempo libero" termine que­
sto molto caro alla borghesia) sal ­
dandosi in mode evidente alle altre 
lotte sociali e, più in generale, alle 
lotte per la difesa del salario reale. 
per l'allargamento dell'occupazione. 
per cambiare sin da ora la qualità 
della vita. 

Colmare questa lacuna nel nostro 
intervento è oggi. a mio avviso, data 
la qualità e l'estensione delle espe­
rienze concrete che da più parti ven· 
gana condotte, oltre che doveroso 
realmente possibile. 

Enzo D I Arcangelo 



4 - LOTTA CONTiNUA 

Conclusa la Conferenza dei "non allineati" 

Da Colombo~ nonostante le 
divisioni, un',indicazione per 

l'unità del Terzo mondo 
La 
La 

lotta per "un nuovo ordine internazionale". 
condanna dell'apartheid. 

Fare del Mediterraneo e dell 'Oceano Indiano delle aree di pace 
Si è conclusa a Colombo 

la quinta conferenza dei 
paesi non allineati; sono 
stati approvati due docu­
menti, uno politico e uno 
economico, che esprimono 
pur nelle contraddizioni e 
nei compromessi che l'han­
no caratterizzata, gli im­
portanti risultati della di­
scussione dei giorni scorsi. 

Questa quinta conferen­
za ha senz'altro segnato. un 
passo in avanti per i paesi 
del terzo .mondo nella ca­
pacità di presentarsi uniti 
di fronte al moltiplicarsi 
delle iniziative aggressi­
ve dell'imperialismo a­
ricano e alle mire ege­
moniche del socialimpe­
rialismo sovietico; anche se 
sono venute chiaramente 
alla luce, come del resto 
era già precedentemente 
accaduto nella conferenza 
di Algeri nel 1973, le diver­
genze profonde che divi­
dono 010 schieramento dei 
non allineati, la più grave 
delle quali è sull'atteggia­
mento da assumere nei 
confronti delle 'due super­
potenze. 

Da una parte l'~a destra 
dello schieramento si è op­
posta alla ,presa di posi­
zione sui problemi «scot­
tanti)} per gli USA quali 
l'autodeterminazione di 
Portorico, ·in favore della 
quale l'assemblea si è pro- . 
nunciata con j.J voto con­
trario di Marocco, Kenia, 
Arabia Saudita. Cuba ha 
rappresentato quella parte 
dei paesi che considerano 
l'Unione Sovietica il mag­
giore alleato dei paesi del 
terzo mondo. 

In generale si è evitatò 
di arrivare a votazioni, che 
comunque sono sempre in­
dicative e avvengono per 
alzata di mano, sulle quali 
le spaccature Dotessero di­
venire vertkali. Un'altra di7 

scussione che ha suscitato 
molte polemiche è stata 
quella suHa Repubblica De­
mocratica di Corea. 

posto di rilievo in quasi 
tutti .gli interventi; lotta- ' 
Te per giun'l5ere ad «un 
nuovo ordine economico 
internazionale» significa 
dare basi materiali alla 
pali tica di non allineatIl1en­
to: questa prO!Spettiva 
strategica si è concretiz­
zata in decisioni precise, 
ma il renderle operative 
signifioherà affrontare le 
resisten:ze non solo delile 
grandi potenze ma anche 
di quei paesi del terzo 
mondo, sia all'interno che 
alil'esterno dei non am­
neati, che nel «vecchio 
oroine iomperialista » si 
sono fatti garanti sia eco­
nomicamehte che militar­
mente come nran, l'Ara­
bia SaUJdita, tI Brasile ecc. 

Sono state previste mi­
~ure per regolare il com­
mercio dellle materie pri­
me, con la costituzione di 
a'ssociazioni di produtto­
ri; -la creazione di impre­
se plurinazionali per la 
cOffifmercillllizzazione . dei 

pTodotti: l'obiettivo è la 
creazione di correnti com­
merciali alternative a 
quelle monOtpOlizzate dal1e 
mul tinazionali occidentali. 

Si ceroherà di giungere 
ad accordi per l'acquisto 
di tecnologie, prodotti e 
servizi nei paesi svi'luppa­
ti. EIemento fondamenta­
le di questo processo di 
emancilpazione a livelllo e­
conomico è l'industrializ­
zazione: la parte che l'in­
sieme dei paesi del terzo 
mondo produce rappre­
senta 'sdlo il 7 per cento 
dellia produzione mondia~ 
-le_ Entro il duemBa que­
sta dovrà es'sere portata 
,d 25 per cento, stretta­
mente connessa a questa 
questione è la proposta di 
riforma dell sistema mone­
tario internazioncrle con la 
creae.ione - secondo la 
prOtpOsta di Sry Lanka -
di tTe banohe centra<li in 
Asia, Mrica e America La­
tina. U.n ostacolo enorme 
alla realizzazione di que· 

Nuova strage 

• In 
fas'cista 
Argentina 

,BUENOS AIRES, 20 -
Nella loca-lj.tà di IPHar, vi­

cino a Buenos Aires, è sta­
ta scoperta una orrenda 
strage_ In una .fossa comu­
ne sono stati. trovati.' i cor­
pi di trenta ,persone cri'Vel­
IlIIti. da colpi d i. proiettHe. 
Una telefonata aJIloruma ha 
r.recisato che si trattava 
di trenta «'Jtrad1tori della 
{)atria ». Siamo di fronte 
a una nuova azione delle 
bande fasciJste, che agisco­
no neUa tota:le impun1tà, 
e 'alle quali fanno capo al­
ti personaggi deifl'attuaJl.e 
·gIlUPN dirigente. Secondo 
gli assassini, glj uççi:si s'a­
rebbero 30 mi1itanti dei 
Mon toneros. 

Dal colpo di 5tatO ad og­
gi sono salite a più di 650 
le vi,ttime del regime 

sono le organizzal.ioni ri­
voluzionarie a scontrarsi 
direttamente con le forze 
a1"mate, è una guerra che 
coinvolge tutto il popolo 
argentino - in primo luo· 
go la cI:asse operaia argen­
tina - che vive la condi­
zione miserabile alla qua­
le lo hanno sottomesso l' 
imperialismo, la borghesia 
argentina, e ohi governa e 
uccide per loro, i militari, 

l compagni, i rivoluzio­
nari, devono capire che si 
tratta di una guerra che 
durerà a lungo, ed è per­
ciò che l'appoggi'o e la 
solidarietà militante sono 
- come sostengono i com­
pagni argentini - fattori 
fondamentali di · questa 
lotta. 

sti programmi e che ·ri­
schia di renderli pure pe­
tizioni di principio, è lo 
spaventoso aUfIIlento del 
deficit dei paesi in via 
di sviluppo che ha rag­
giunto cifre astronomiche. 

Su questo punrt:o hl veI'­
tice ha rivolto un>a richie­
sta alla conferenza sulla 
cooperazione economica j,n,. 
tel'nazionale perché si- ar 
rivi aHa conversione di una 
parte dei. debiti in doni e 
alla protezi'One dellle en­
trate dovute aJlle esporta­
zioni di materie prime. 

Nelle conclusioni politi­
che le decisioni più impar­
tanti sono starte quel'le sul­
l'embargo petroliJfero ai 
danni della Fram::ifa e d] 
Israele, d'alppoggio incondi­
zionato a'lle lotte dei ,papa­
ii dell'Africa australe per 
l'ilnldipendenz'a e contro ~l 
razzismo con -la richiesta 
di -cessare ol'itwio d~ anni 
al regime sudafricano. 

Nei loro interventi la si­
gnora Bandaranaike e Ti­
to avevano dichiarato Ira 
necessità di fare deIr!'Ocea. 
no Indiano e del Mediter­
raneo aree d~ pace: la con­
fereru.a ha a'Ccolto queste 
proposte chiedendo la con­
vocazione di una sessione 
gpeciale dell'ONU sul di. 
sarmo entro il 1978_ 

Come si vede è un pro­
gramma vas1i-ssimo, forse 
in alcuni. punti valutamen­
te generIco, ma indka la 
strada da percorrere per 
ogni ·paese che conseguen­
temente voglila: lottare per 
'la propria indiJpenrlenza ed 
emal1lCÌlPazione. 

'In Italia dovere di tutta 
la sinistra e dei rivolUzio­
nari in particolare, è rac­
cogliere questo program­
ma, farne uno strumento 
di forza della nostra limea 
pam,tk:a. Fire del badno 
del Medifterraneo un.'area 
di paJOe, con la cacciata di 
qualunque base miJlitare, è 
un nostro impegno priori­
tario, dare contenuti alla 
lotta .per 'l'indilpendenza 
nazionale signttica, anche 
da noi, ,lottare per nuovi 
ralppol'ti economici e poli­
tici con i paesi non alli­
neati. 

Secondo Mancini erano S'aragat 
e Leone a "consultare" M'icell 
Gìacomo Mancini, nel corso di un'intervista rHa­

sciata al settimanale «Tempo », chiede l'intervento del 
presidente della Camera, Pietro Ingrao, in merito al 
discorso pronunciato in aula, nel corso del dibattito 
sulla fiducia, dal deputato fascista Miceli, già capo 
del SIn e, più in parti:colare, su quella parte in cui 
afferma di aver dato parere sfavorevole sulla designa­
zione di Andreotti alla ,presidenza del consiglio in una 
precedente legislatura. . . 

Si 'Ohiede Mancini: « Cosa avrebbe 'potuto dire di 
più grave H deputato del MSI? Eglt in una frase sola, 
pronunciata davanti alla Carmera dei deputati, ha affer 
mato che il nostro sistema costituzionale. è stato ripe­
tutamente violato e nei momenti più delicati della no­
stra vita costituzionale si sono inseriti indebitamente 
e Hlegittim.amente organi che, per legge, sono chiamati 
ad assol'Vere altre funzioni ». 

Vintervistatore ha ricordato a Mancini che il setti 
manale «Tempo» scrisse, in ,passato, ohe Miceli fu 
«soHecitato a fare ciò che ha fatto da:I Quirinale e, 
precisamente, dal segretario del presidente della Repub­
blica, Nicola Picella» e scrisse anche che « questa prassi 
delittuosa non comincia con Leone, ma risale a Sara­
gat e anche !prima di Sara'gat ». 

Mancini conlferma, demandandosi ancora: « In quale 
momento è nato e ha avuto inizio questa prassi delit 
tuosa? Chi l'ha introdotta per primo? Per eccesso di 
zelo del servizio o per richiesta di altri ,poteri? ». 

Da questa intervista (a parte il fatto bizzarro che, 
dopo aver 'smentito miHe volte il Sila accordo con 
Andreotti è proprio Mancini il priino a « ,prenderne lè 

. parti ») viene quindi fuori, ancora una volta, la con-
ferma del filo diretto che 'ha collegato presidenza della 
Repubblica e sel'Vizi di sicurezza in questi anni, in 
alcune deHe manifestazioni più gravi di iHegalità di 
stato. 

Incriminata per una truffa 
la giunta DC diPale'rmo 

L'intera giunta democristiana del comune di Pa-lermo 
sarà rinviata a giudizio per tentato-perculato_ Il sosti­
tuto procuratore Aliquò ha concluso l'inchiesta sulla 
« biennale d'arte Città di PaleITIIlo» iniziativa per cui 
la giunta comunale con un prOV'Vedimento d'urgenza 
aveva deciso lo stanziamento di fondi del Comune e 
che non era ·mai esistita. 

Per il neo senatore Bevi.Jacqua e il neo deputato 
Matta passati con le elezioni del 20 .giugno in parla­
mento dopo una carriera nelb truffe al governo della 
città di .Palermo, il ,pubblico ,rpinistero ha chiesto che 
venga inoltrata la pratica per -le autorizzazioni a pro­
cedere. 

Insieme ai membri della giunta sono stati i'll'cri:mina­
ti anche i membri della-commissione di controllo, che 
aveva avallato la truffa_ 

Stampa: nuovi acquisti di Rizzoli. 
Autogestione a Tuttoquotidi'ano 

di Cagliari 
Tra smentite e conferme è stata d iffusa la notizia 

che l'editore Rizzoli, lo «scalatore» dei quotidiani ita­
liani a<vreòbe intenzione di acquistare, o forse ha già 
acquistato, altri due 'quotidiani: «La Nazione» di Firen­
ze e j.J « Resto del Carlino» del petroliere Monti. 

Intanto si trascina i·l dibattito tra editori, giornalisti, 
Federazione della Stampa ed esperti nel ramo sul'la 
crisi del settore_ 

Accanto aHe polemiooe su gioTnalisti « politici e non» 
e su carne si ,fa un giornale, il centro della discussione 
è su tre provvedimenti immediati: abolizione del nu­
mero del lunedì, anticipazione della chiusura giornalie­
ra e aumento del prezzo. Contro quest'ultimo provve­
dimento, su cui giornalisti ed editori si sono trovati d' 
accordo si è levata la voce degli edicolanti. 

I giornalisti e i tipografi di « Tuttoquotidiano» che 
da dieci giorni autogestiscono iI giornale cagliaritano 
dopo il fallimento dell'editrice Sedis hanno fatto un 
primo bilancio del lavoro del,la cooperativa. 

« Il giornale incontra» un sempre maggior succes­
so e raccoglie larghi consensi - hanno scritto in un 
loro comunicato -. I principali obiettrvi sono stati 
raggiunti. L'essere riusdti nel difficile periodo delle 
ferie esti've a rimettere in moto la macchina produttiva 
dello stabilimento editoriale è ,la base sulla quale la 
cooperativa -si propone di agire 'per la salvaguardia del. 
la testata e del posto di lavoro. 

La tenace ricerca dell'u­
nità, che implica evidente­
mente delle parziali ,rinun­
ce e dei compromessi, ha 
visto comunque in prima 
fila quei paesi che basano 
la propria politica di non 
allineamento su una coe­
rente lotta per il sociali­
smo: esemplare in questo 
senso è stata la posizione 
del Vietnam, ,la cui presen­
za ha rappresentato sen­
z'altro la più importante 
novità di questa confe­
renza. 

Pharm Van Dong ha mes­
so al centro del suo in­
tervento le questioni eco­
nomiCihe che impongono 
- ha detto - «compi ti 
di carattere storico ai pae­
si del terzo mondo », l' 
economia ha oocu.pato un 

La stampa italiana si è 
riempita di trafiletti sulle 
vittime della violenza fa­
scista e dei militari in Ar­
gentina. E' riuscita - in­
clusa L'Unità - a dare 
un'immagine dell'Argenti­
na dove gli « opposti e­
stremismi» si scontrano 
violenteme'nte in una guer­
ra senza sbocchi. Ciò che 
vogliono risparmiarsi, è di 
dire che in Argentina è 
ormai in corso in modo 
frontale, la guer,ra tra le 
classi, che anche se oggi 

Lefebvre, Franzoni 
e le mas,se cattoliche 

Il C'onsi'glio delle 
Nazioni Unite 

• respinge 
le proposte 
sudafricane 

Il consiglio delle Nazio. 
ni Unite per la Namibia 
ha respinto le proposte 
della sedicente «conferen­
za costituzionale dell'Afri­
ca del sud ovest» definen­
dole « molto lontane dal­
le disposizioni richieste 
dan'ONU per una reale 
autodeter.minazione e in­
dipendenza delila Nami­
bia ». L'importante dichia­
razione del consiglio del­
l'ONU smaschera il gof­
fo tentativo del Sud Afri­
ca di concedere una in­
dipendenza formale all' 
Africa del sud ovest per 
evitare una condanna del­
le Nazioni Unite e chiede 
al Consiglio di Sicurezza 
« di prendere decisioni ap­
propriate in base al'la car­
ta dell'ONU ». Il regime 
razzista di Pretoria esce 
ulteriormente indebolito 
da questa presa di posi­
zione; minato da una ri­
volta interna che conti­
nua ad estendersi nono­
stante gli eccidi e gli ar­
resti di massa, l'unica car­
ta che gli resta da gio­
care bruciata ormai 
quella del paternaqlismo­
è la repressione più fe­
roce per fermare un pro-

cesso che sembra ormai 
inarrestabi,le. Lo testimo­
nia la posizione del Mo­
zambico, dello Zambia e 
dell'Angola a favore dei 
movimenti di liberazione 
e le recenti dichiarazioni 
della Conferenza dei non 
a,rIineati che si è schiera­
ta compatta contro il re­
gime razzista di Pretori a 
e per l'indipendenza di 
tu tti i terri tori delI'Afri­
ca aust'rale. 

Un alto commissario 
delle Nazioni Unite ha vi­
sitato ieri iI campo di 
Nyaronia in Mozambico 
nel quale trecento perso­
ne tra civÌ'!i e soldati so­
no stati massacrati du­
rante un'incursione dei 
mercenari dell'esercito raz­
zista rodesiano. 

L'alto commissario ha 
definito agghi>acciante la 
scena che gli si è pre­
sentata: in una fossa co­
mune giacevano centinaia 
di corpi sfigurati, molti 
dei quali di donne e bam­
bini. E' con queste stragi 
che i razzisti credono di 
poter resistere ma i tem­
pi per il rovesciamento di 
questi regimi si stanno 
rapidamente avvicinando. 

Nel valutare i due più Lefebvre era ed è portato­
reoenti provvedimenti pre- re di un'ideologia, il cui 
si dal Vaticano - la 50- carattere anacronistico la 
spensione a divinis di mon- rende estremamente debo­
signor Lefebvre e la « ri- le, combattibile facilmen­
duzione allo stato laicale» te, potendo contare - chi 
di dom Giovanni Franzo- la combatte (in questo ca­
ni - la gran parte dèi so ti Vaticano) - su un 
commentatori ha trovato larghissimo consenso. Se 
comodo interpretarli come infatti i riferimenti dot­
applicazione di una poli- trinari di Lefebvre sono 
fica di {( lotta agli opposti Pio V, il papa che attuò 
estr·emismi ». II che era .' le decisioni oscurantiste 
esattamente quanto il va- prese dal Concilio di Tren­
ticano voleva che si pen- to e che creò la- Congrega­
sass,e: la co17!{erma di una dane dell'Indice (alla qua­
immagine della Chièsa Cat- le fu affidato il compito 
tolica come organismo e- di aggiornare l'elenco dei 
quilibrato ed equo, al di- libri « proibiti ») e Pio X, 
sopra delle parti e delle colui che condannò le cor­
fazioni e at toccata - co- renti democratico-cristiane 
me sempre nella storia - degli inizi di questo seco­
da opposti versanti, in lo è il modernismo (che 
quanto irriducibile a una sosteneva la possibilità di 
definizione politica e tut- conciliare la dottrina del­
ta e solo collocata in una la Chiesa con la scienza 
dimensione di fede. e la cultura moderna), i 

Le cose non stanno asso- suoi riferimenti politici e 
lutamente in questi termi- culturali sono ugualmente 
ni. II Vaticano « non pote- espliciti e « m~noritari »: ri­
va» evitare il provvedi- fiuto dei principi « illu­
mento ne'i confronti di Le- ministici» e « liberali » del_ 
febvre; questi non è infat· la democrazia moderna, 
ti semplicemente l'esponen- concezione medioevale del­
te di un « dissenso di de- la società, condanna della 
stra» bensì il (velleitario) libertà religiosa. 
promotore di un « tentato 
scisma », il fautore di una 
rottu'ra all'interno della 
Chiesa per escludere da 
essa la componente (che 
è poi quella di Paolo Se­
sto e della grande maggio­
ranza del Vaticano e della 
Curia) a sua volta consi­
derata «scismatica »,' Le­
febvre, in sostanza, chie­
deva e chiede l'allontana­
mento di Paolo Sesto, per­
ché usurpato re, per conto 
della massoneria e del co­
munismo del « trono pon­
tificio »_ 

Dal momento che si con­
testava la legittimità stes­
sa di Paolo Sesto ad esse­
re papa, e capo della Chie­
sa, il provvedimento di­
ventava indilazionabile. Ma 
non solo: si trattava, alla 
resa dei conti, di un prov­
vedimento anche « facile ». 

No'n. che una tale con­
cezione sia priva totalmen­
te di seguaci all'interno 
·del Vaticano. Al contra­
rio; è che, negli attuali 
equilibri ìnterni, queste po­
sizioni scelgono di non 
manifestarsi ed evitano di 
« contarsi »_ 

Tutto ciò serve a ribadi­
re, comunque, com'e - nel 
caso di dom Franzoni -
il provvedimento vaticano 
fosse di natura diversa da 
quello preso contro Le­
febvre. 

Nel caso di Franzoni, in_ 
fatti, lo scontro è ({ tutto 
politico » . Nel deoreto con 
cui viene ridotto allo sta­
to laicale e nella lettera 
del cardinal Paletti che 
accompagna il decreto, in­
fatti, non c'è assolutamen­
te alcun rilievo di natura 

dottrinaria. Franzoni vie­
ne accusato di aver « ripe­
tutamente disobbedito », di 
aver « assunto atteggiamen­
ti contrari alle -decisioni 
dell'Episcopato Italiano », 

di non aver dato segui­
di « resipiscenza » nono­
stante i ripetuti inviti a 
« ricredersi », e ;,nfine -
e soprattutto - di aver 
pubblicamente aderito ad 
« azioni che contrastano 
con la ragione e con la 
esperienza comune degli 
uomini e che degradano l' 
uomo dalla sua innata 
grandezza »_ 

Queste azioni sono in so­
stanza, quelle compiute da 
Franzoni nel corso della 
sua generosa milizia poli­
tica accanto ai proletari, 
agli oppressi, ai poveri di 
Roma, e il più recente at­
to di adesione al PCI. 

La reazione del Vatica­
no non è, quindi, indiriz­
zata - come nel caso di 
Lefebvre - verso una sco­
ria marginale, che lo svi­
luppo storico della Chiesa 
lascia inevitabilmente ai 
margini del suo cammino; 
bensì contro quello che è 
il maggiore pericolo per 
una Chiesa strenuamente 
abbarbicata al potere e al­
la sua rappresentanza sto­
ricamente determinata (il 
ceto capitalistico e demo­
cristiano): cioè, il proces­
so di liberazione di mas­
se sempre più vaste dalla 
ipoteca moderata, clericale 
e democristiana. Il 20 giu­
gno non disincentiva, ma, al 
contrario, alimenta questa 
volontà revanscista; e l'irz­
dipendenza politica. di mas­
se di « credenti », che, da 
anni, votano per i partiti 
di sinistra diventa più 
pericolosa quando c'è chi 
se ne fa, in qualche mo­
do, portavoce. E la cosa 
non contrasta nemmeno 
con i segnali (più o meno 
evidenti e frequenti) di 
una disponibilità del Vati­
cano a qualche forma di 

« dialogo» con il PCI e di 
un attenuarsi delle resi­

, stenze a che tale {( dialo­
go» sia intrecciato anche 
(è ovvio) dalla DC. 

Al contrario; un « dialo­
go » nei soli termini accet­
tabili dalla Chiesa Catto­
lica, presuppone che Vati­
cano e PCI siano pieni, 
legittimi (e totalizzanti) 
rappresentanti dei due 
mondi a confronto: quel­
lo « cattolico » e queUo 
« comunista ». Questa stra­
tegia, da lungo tempo fat­
ta propria dal PCI (da qui 
la sua tiepidezza verso il 
({ dissenso cattolico») è 
stata in parte contraddetta 
dalla candidatura degli in­
tellettuali cattolici nelle 
liste comuniste; è stat in­
vece attentamente rispetta­
ta nel «caso Franzoni » . 

Questi infatti · per rispet­
to di una norma del Con­
cordato, ha dichiarato di 
aderire al PCI, senza pe­
rò prenderne la tessera. 
La cosa - segno di un 
atteggiamento l''inunciatm­
rio e debol'e nei confronti 
della questione del Concor­
rata e, più in generale, del 
sistema giuridico e legisla­
tivo della Chiesa, che ri­
manda, appunto, alla su­
balternità della linea del 
PCI - non è stata eviden­
temente apprezzata da una 
gerarchia ecclesiastica che 
non bada attualmente a 
tali finezze e si batte sen­
za esclusione di colpi_ 

E' un'ulteriore dimostra­
zione del fatto che la bat­
taglia politica e ideale su 
questo terreno non neces­
sita di schermaglie giuri­
diche o di sotterfugi diplo­
matici, bensì della mobili­
tazione attiva di quelle 
masse cattoliche che della 
Chiesa subiscono tutta l' 
oppressione ideologica e 
morale, unitamente a quel­
la sociale ed economica. E 
questo non è un compito 
« dei cattolici» di sinistra, 

. ma della sinistra tutta, 

+ 
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DALLA PRIMA PAGINA 
SEVESO 
gi'One ha afferlll'atò cile li, l'a.voratori 
:ohe, co m pl·essivamenJte, l'lils'C'niano di 
ipel1dere I~I posto di ,lavoro sono più 
di 600, ma la 'oifra 'non è di molto 
'i,rrleriore alille mi'lll·e u'Jliità. 

Per i ,lavoratori 'delile aZli'€lIf1'd'e deifil 'a 
zona B, viene prosrpe.ttarta ,la cassa 
'imt'ergrazione fino a quanrd:o le aZ!ien­
de .non ricomincerarmo 'a ,l'avorare, 
cioè dopo che tutte ,le anallisl su1 
grado di 'inqu'Ì'nam'ento .non s'i1ano sta­
te espletate ('secondo IGc)lff8fri a'Na 
fine de'I mese di ottdbre). 

no~ c"è 'Il'eS'SlJna differenz.a n~llla so- 2 
stanza con Je dildni'ar'azìof')i de'l,la 
commilS'S'f'One mediiOa di Roma. Esi­
ste inv~ce 'la ,volontà di .nO'n dare 
urla dimenrslior/e predilSa dei danni 
causai\1i dallll·a nube d~ diossina, sra 
'Su'He con:seguenz.e immedIate, -sia 'a 
d-ps-taonza anrc'he di annli. 

Può esserre an:c'ne poS'Sibilh~ che 
alkune conseguenze delll'a dios,s'ina, 
~M'all,tis-slimo .graoo di con'centrazioné 
con cui è fuot"ius'ohta daìl'l'Iremesa, 
gliano 'realme!nrte ,anlCor.a SIConosC'iiut€, 
'Certamente la ,sU'ddJi-vi'sione dell'la zo-

P·e'!" ·Ie az,iend'e delWa z'Ona A la 
'situaz'ione è a'n'OOra lpiiù trag'Pca . 

La pres~denZ!a d'elflla Regione ha 
d-ichi ara,to ,I 'ina-gij!bIi,1 i,tà d e'fii ',IlOmesa , € 
quintH la sua ,oHiusura: per sempre; 
IStess'a 'sorte pelr :Ie a1frt'l"'e aZ1i;en(Je d'e,l­
~a zof1'a A, cioè 49_ .p.er i ,I:avoratol'i 
oelf'tom'esa, i sli'l1oacati e Il'a Regione 
hanno ohi'elSlto cile ven-ga'no 'riass'un­
ti irn a1tit>re fabbriohe .d,eli 'g'ru'Ppo Of­
fmann-Roche (senza rp'efr a1ltro preCli­
s'a:re dove e quanoo) ICon Il'.jmpegoo 
che I·a mu:ltinazionale </"iJCOSrtrUlils'Ca urn 
al,tra fabhrica ool'la zona_ P'er i 1.a­
voratori delMe a'I"!ire azi'ende delilia zo­
na A l'a slituaiione è amrora, pliù pe­
iS'ante, ali dli là de'fil'a caiS'sa li'nteg'ra­
zione, Inon viene p'roporsto nul'la di 
/Concreto, né è stata presa in con­
'SlirderaZ'ionle l'leVemuall'ità dhe con fi­
Inalnzli'amentiSltartali' Queste aZ1i'ende 
vengano ri'cost"u'ilte nellil'a ZO'na. 

na A e .s, diventa sempl1e più a,roi­
tra'ria, ascieotifrca e -ten'dente a 'ri­
durre la portata dei dan'Tlli causati U 
d'all"la nube tosslic'él. L'a re'alltàsli pre­
senta ben diversa: dei 13 l'Iicoverati, 
all:cuni sorro <de'llla zona B, gli anilma-
~i 50110 mor:ti sia, ·neJ",a zona A come 
nel'la zona .s, i .risultati 's,til grado B 
di inqu'lnamento de"~'a zon'a B non 
si hanno ancora e n eli frattempo non 
si capilS'ce come la zon'a B ·verrà 
d~cootamiha~_ 

Infine c'è U'll a'lrt.ro .aSlpetto <:fhe si 
muove dietro rI rprel5ul1!to SIContro 
f.ra ,la commissione medic'a d~lll 'a 
Lombardia e quelilia Cimino, e da qui 
JJJ r'iohl i'amoal~la pmdenza di Gdlfall'1i e 
dei si'rlda'cati. 

In una situ8Z'ione cO'me Mi/lla'llo e 

n cQmun.i~ato congiunto termlma 
cl'1irt!i'c:ando l,a «s'caf1sa ,prudenza" de'l­
'l'a commilsSfi'One mediCa di Roma e 
Il'e dichiaraZli-onri dell IprotftesiSor eHmi­
ma 'Cfi'~C'a n,"evita'b~Jlirtà dii rendere 
«zon'a morta» per an'l1li .Ia zona A, 
e la s'u.a compl'eta rdils:tJrruzi'One_ 

'la S'Ua òintura, quante sono l'e fab­
bri'dhe, non ,tanto che sdl'amente ~ In· 
qui1n'ano, ma che poslSono produrre 
contaminaziiòni come !'tome,sa? 

P. 

I 
Cdsa slJlCIC'ede!rebbe se gli operai 

chiedessero ·conto di quall'e oprodu-
2lione sono oo'strl'1etti 'a falre ·e 'se si d 
ri~~u.ta-s's'efro 'di falre proo1uz,ionli alIta- le 
mente n'Ocive? Cosa sUiocelde'rebbe Sa 
nei qua't1tril!')'ri se s'i S<VIi1lrupp a's's ero f.i1J 
lotte, non «ecolo'gilc'he" che lasc'ia­
no iii tempo che trova,no, ma di oIas­Durra'n'te la canferenl!:a stampa Gdl­

fa!ri h'a tclov-u"to Iprediis'are ,dhe le 
'8"Zlilendle delila zona A, 'e di con'se­
guenza anche l,e abi'taZ1i'O'n:i, saranno 
'i'rragi'!}i"i per s,empre, ,meml'1e 'Ie a Zii'en­
de delilia zona B 150no « ,ferrm'e» e la 
popolazione deVie atte'l1le'l'1Sii a mil5ure 
precauzlionall i; .sotto quelS'to aspetto 

S'e contro la nocilVità ·e che impo­
nefss,ero i,n tlitte le fahbtr·ilc'he gli im- ni 
pi'alll1!i di depurazione da, subitto e 'non 
con i t'empi delfila famiçerata ' legge 
Merli che f:i .prevede im 5 anni? Que- SlU 

sti sooo i rprob!Ilemi che preoc'Ourp8- v 
to 
s'~ 

AN'DREOTTI 
padroni ed irl governo. 

I discorsi suPla necessi­
tà di sostituire le orchi­
dee selvatiche di impor­
tazione con i foularrds di 
produzione itaoliana, sui 
quali si attardava non più 
di una settimana fa il 
neo presidente del consi­
glio · sono ormai lontanis­
simi. Di ben altro si trat­
ta, infatti: occorre dar 
via ad un'offensiva senza 
precedenti contro la· clas­
se operaia. 

Un compito vecchio _e 
nel quale Andreotti ha già 
dj,mostTato di essere mae­
stro, ma anche originale, 
in quanto dovrà essere 
portato a termine da un 
governo che si regge sul­
rappoggio del PCI. 

Vengono i nodi al petti­
ne per le « larghe inte­
se» politiohe. 

L'illusione di un riequi­
iibramento automatico dei 
costi con l'estero è stata 
r.idimensionata dal gover­
natore del,la Banca d'Ita­
lia. 

l'l saldo attivo di luglio 
è infatti dovuto in parte 
a fattori stagionan, e in 
parte al fatto che i pre­
cedenti approvvigionamen­
ti di scorte hanno con­
sentito agli importatori di 
rinviare gli acquisti, ed, 
infine, al fatto che !'im­
minente scadenza (poi pro­
rogata) del previo depo­
sito per gli acquisti ave­
va consigliato agli impor­
tatori di, ritardare i pa­
gamenti in attesa del 3 
agosto ,data inizialmente 
prevista per la cessazione 
del provvedimento. Inol­
tre le voci sui consistenti 
acquisti de'Ha Banca d' 
Italia di dollari successi­
vamente al 20 giugno tro­
vano una spiegazione nel 
fatto che nello stesso tem­
po le banche hanno au­
mentato in misura note­
vole il loro indebitamen­
to verso l'estero. 

La morsa della bilancia 
dei pagamenti non si è 
dunque attenuata. La pro­
spettiva ,aHa quale il PCI 
si era di buon graòo as­
sociato, di concedere am­
pie facilitazioni agli e­
sportatori per attenuare 
in qualche modo la gra­
vità dello scontro di clas­
se che si annunciava si 
è rivelata fa'llimentare. 

La sdluzione padronale 
della crisi, consistente nel 
rilancio della accumulazio­
ne capita'listica a danno 
dell'occupazione e dei sa­
lari, non si presta a me­
diazioni. 

Ess>a richiede, infatti, 
'"un'ampia mobilità deHa 
forza-lavoro: il processo 
di ristrutturazione indu­
striale deve necessaria­
mente passare per una 
fase prolungata di disoc­
oupazione di massa_ 

Al tempo stesso, pre­
supposto per l'accumula-

MARGHERA 
Martedì 24, alle ore 18, 

a Cà Emiliani, attivo di 
sezione. Odg: ripresa del 
dibattito precongressuale, 
iniziat,ive per il Libano . 

no rea'l;me:nite i padroni e Goffa'ri. 

zione capitalistica è che 
il costo del denaro si 
mantenga sufficientemente 
basso, i'1 che, dato l'an­
damento del disavanzo 
pubblico e della bilancia 
dei pagamenti:, appare un 
obiettivo di difficile rea­
lizzazione. 

Le conseguenze di que­
sto stato di cose le ha 
tratte in maniera conse­
guenziale il governatore 
della Banca d'Italia e le 
ha spiattellate ad An­
dreotti: occorre allargare 
l'attacco a tutte le cate­
gorie del lavoro dipenden­
te, occorre colpire anche 
i cosiddetti « ceti medi ». 

Fin qui l'analisi del go­
vernatore deHa Banca d' 
Itali'a e gli obietti vi dei 
padroni. Su come gestire 
politicamente uri tale pro­
gramma la parola ad An­
dreotti. 

DETENUTI 
E oggi 1'« opinione pubbli· 
ca» ha materiale a suffi· 
cienza :per ponderare le 
proprie posizioni pro o con· 
tra questa lotta. 

Relegate da alcuni giorni 
alle pagine interne le noti­
zie delle agi tazionri, le pri­
me pagine dei quotidiani 
di oggi sono riservate in 
gran parte alla notizia del­
la fuga dal carcere di Lecce 
(anch'esso al centro di una 
manifestazione di protesta) 
di GraZJÌano Mesina di Or­
gosolo «il più rioto ban­
dito di questi anni» con­
dannato due volte all'erga­
stolo, e di altri nove dete­
nuti fra cui due aderenti 
ai Nuclei Armati 'Proletari. 

C'è nel modo in cui 
viene riportata la notizia 
dell'evasione deLlo « ulti­
mo mito» del « banditi­
smo sardo» - di cui per 
anni ci si è serviti come 
a'libi 'per 'l'occupazione 
mÌ'iitare del centro Sar­
degna - e dei nappisti il 
tentativo d·i contrapporre 
alla -realtà pontica del'Ia 
lotta dei detenuti, l'hnma­
gine da rotocako - tra 
.l'avventuroso e il. trucu­
lento - di una « delin­
quenza» che è ancora fat­
ta di sangue e di e:vasio­
ni, e , conseguentemente, 
di battute di caccia, di 
a'Ha'rmismo e - perché 
no? - di mobilitazione 
civile. La « delinquenza » 
torna ad essere quel10 che 
è sempre stata: materia 
per tribunali e galere, al 
massimo per qualche in­
dagine sociologica; non 
certo oocasione di mobi­
'litazione, di battaglia po­
'liti:ca, di iniziativa par­
~amentare . 

« Rj.fOTma non significa 
licenza di evadere ». tito­
la «l,l Corriere della Se­
ra »; come a dire che c'è 
chi effettrvarnente questo 
intende. 

Ma finora è successo e­
sattamente i'l contrario: 
che il « ritirare» una pre­
sunta « 'licenza di evade­
re» ha significato, insie­
me, affossare ogni ipote­
si di riforma, aggravare il 
'regime carcerario, dif 
stru~gere sistematicamen­
te l'in tegrità fisica e psico­
logica dei detenuti. 

IL « messaggio» del sot­
tosegretario Delfl'Anòro è 

stato, quindi, già ricevuto 
da chi vuol piegare un 
fatto « biologico» del si­
stema carcerario (come 
sono le fughe) a una ge­
stione reazionaria. La lot­
ta dei detenuti, per ora, 
non ne risulta intaccata. 
Al contrario: oggi, le agi­
tazioni sono continuate, 
fatte più forti dal primo 
risultato, in termini isti­
tuzionali, conquistato: i 
giudici di 'Sorveglianza 
presso il tribuna-Ie di ~­
pdli hanno chiamato là 
Corte Costit<uzionale a de­
cidere suMe nonne carce­
rarie e, in particolare, sul­
la recidiva_ 

LIBANO 
un'aossemblea convocata al 
porto si è trasformata 
spontaneamente in un còr­
teo di diverse centinaia 
di comPagni che ha per­
corso tutto il paese, men­
tre da una macchina con 
un autopar'lante venivano 
spiegati i motivi del~a pro­
testa. 

Sono state raccolte 30 
mila lire per la sottoscri­
zione a favore de'Ila re­
sistenza palestinese_ 

AH'Aquila si è svolta 
una manifestazione pro­
mossa da Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Quar­
ta Internazionale, Medici­
na Democratica con l'ade­
sione dell'organizzazione 
dei soLdati democratici 
della caserma Pasquali. La 
piattaforma de'I Comitato 
Cittadino di sostegno al­
la lotta del popolo pale­
stinese chiede il ritiro de­
gli aggressori siriani, l'al­
lontanamento deI.la flotta 
USA dal Mediterraneo, in­
vita a mobilitarsi contro 
la spartizione del Libano. 
In una prima colletta so­
no state raccolte oltre 50 
mila lire e i soldati del­
la Pasquali hanno invita­
to tutti i mtlitari di leva 
a versare una giornata di 
decade a sostegno della 
lotta di popolo in Libano. 

I portuali di Venezia 
hanno inviato una richie­
sta alla FULP nazionale 
un documento in cui chie-

' dono il boicottaggio delle 
navi siriane e israc:;liane. 

POLISTENA (RC) - MANI­
FESTAZIONE PER IL 
LIBANO 
In piazza della Repubbli­

ca, oggi alle ore lO, mani­
festazione in sostegno del 
J><lP<jlo palestinese e liba­
nese con mostra fotografi­
ca e raccolta di fondi. 

CARRARA: MANIFESTA-
ZIONEPER IL LIBANO 
Per -l',unità della sinistra 

in appoggio alLa lotta del 
popolo libanese e palesti­
nese, festa popolare a Be­
lizzano (Carrara), per la 
ripresa delle lotte, nel par-

. co del VLgnale, dal 25 al 
29 agosto, con iniziative 
politiche, dibattiti , mostre, 
spetta-coli. Per tutti i cin­
que giorni funzioneranno 
stands gastronomici_ Per 
tutti i compagni che han­
no tende c'è spazio per 
campeggiare. La festa è or­
ganizzata da: Lotta Conti­
nua, Lega dei comunisti, 
C.P.O. 
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